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PREMESSA E SOGGETTI INTERESSATI  

 

 
 

PREMESSA 
 

Il Fascicolo dell'Opera, realizzato in conformità all'art. 91 del D.Lgs.81/2008, è preso in considerazione all’atto 
di eventuali lavori successivi sull’opera stessa e contiene “le informazioni utili ai fini della prevenzione e 
protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori” per i lavori di manutenzione. 
Sotto l’aspetto della prevenzione dei rischi, il fascicolo rappresenta quindi uno schema della pianificazione 
della sicurezza per gli interventi di manutenzione. 
Il Fascicolo dev’essere aggiornato in corso di costruzione (a cura del coordinatore per l’esecuzione) e durante 
la vita d’esercizio dell’opera in base alle eventuali modifiche alla stessa (a cura del committente/gestore). 
 

SOGGETTI INTERESSATI 
 

Il gestore dell’opera è il soggetto coinvolto maggiormente nell’utilizzo del Fascicolo. Egli effettuerà le 
manutenzioni secondo le periodicità eventualmente individuate nel fascicolo, e dovrà mettere a conoscenza le 
imprese incaricate degli interventi, delle procedure o delle scelte adottate in fase progettuale per ridurre i 
rischi. Infine, se l’opera viene ceduta, il proprietario dovrà consegnare anche il fascicolo. 
 
Riassumendo, i soggetti interessati all’utilizzo del fascicolo sono: 

 

• gestore dell’opera (amministratore, proprietario, inquilino) 

• imprese incaricate per la manutenzione ordinaria e straordinaria dell’opera 

• venditore/acquirente dell’opera. 
 

CONTENUTI 
 

Il Fascicolo è strutturato in conformità all’allegato XVI del D.Lgs.81/2008 ed è suddiviso in tre capitoli: 
 
CAPITOLO I – Descrizione sintetica dell’opera e l’indicazione dei soggetti coinvolti (Scheda I) 
 
CAPITOLO II – Individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e di 

quelle ausiliarie, per gli interventi successivi prevedibili sull’opera, quali le manutenzioni 
ordinarie e straordinarie, nonché per gli altri interventi successivi già previsti o programmati 
(Schede II-1, II-2 e II-3). 
 
Le misure preventive e protettive in dotazione dell’opera sono le misure preventive e 
protettive incorporate nell'opera o a servizio della stessa, per la tutela della sicurezza e della 
salute dei lavoratori incaricati di eseguire i lavori successivi sull’opera. 
Le misure preventive e protettive ausiliarie sono, invece, le altre misure preventive e 
protettive la cui adozione è richiesta ai datori di lavoro delle imprese esecutrici ed ai lavoratori 
autonomi incaricati di eseguire i lavori successivi sull’opera. 
Al fine di definire le misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e quelle ausiliarie, 
sono presi in considerazione i seguenti elementi: 
a) accessi ai luoghi di lavoro; 
b) sicurezza dei luoghi di lavoro; 
c) impianti di alimentazione e di scarico; 
d) approvvigionamento e movimentazione materiali; 
e) approvvigionamento e movimentazione attrezzature; 
f) igiene sul lavoro; 
g) interferenze e protezione dei terzi. 

Il Fascicolo fornisce, inoltre, le informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione 
dell’opera, necessarie per pianificarne la realizzazione in condizioni di sicurezza, nonché le 
informazioni riguardanti le modalità operative da adottare per: 

• utilizzare le stesse in completa sicurezza; 

• mantenerle in piena funzionalità nel tempo, individuandone in particolare le verifiche, gli 
interventi manutentivi necessari e la loro periodicità. 

 
CAPITOLO III –  Riferimenti alla documentazione di supporto esistente (schede III-1, III-2 e III-3). 
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Parte delle schede riportate nel presente documento saranno completate e/o aggiornate dal Coordinatore per 
l'Esecuzione con le informazioni reperibili durante l’esecuzione dell’opera. Inoltre, il documento potrà essere 
integrato con ogni altra documentazione utile quale foto, schemi esecutivi, schede di componenti, etc.. 
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Capitolo I: Modalità per la descrizione dell'opera e l’individuazione dei 
soggetti interessati 

 

 
 
 
 

Descrizione sintetica dell’opera 

L’intervento verrà realizzato nl Comune di Santa Maria a Monte (prov. Pisa), in delle Querce. Più precisamente il  nuovo 
fabbricato sorgerà sul retro della parte nuova del complesso, nelle immediate vicinanze del centro cittadino, in zona 
collinare, meglio individuato nell'immagine sottostante: 

 
IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DEI LAVORI 

 
Il culto dei morti nella popolazione è diffuso e di tipo tradizionale, consiste soprattutto nel desiderio di essere sepolti vicino 
ai propri cari, quasi affatto toccato da opzioni di cremazione e quindi la richiesta di sepoltura, nelle varie tipologie previste 
dalla normativa vigente, è in continuo aumento.  
In ragione di ciò, benché il cimitero di cui trattasi sia stato interessato da ampliamenti anche in tempi recenti, la 
disponibilità di posti non risulta sufficiente a soddisfare le richieste di sepoltura. 
Si precisa che, al fine di velocizzare i lavori, l’Amministrazione ha commissionato al di fuori di questo appalto alcune opere 
di scavo e rinterro propedeutiche alla realizzazione dell’ampliamento del Cimitero. Tali opere sono volte a modellare l’area 
oggetto di intervento al fine di prepararla ai successivi lavori, configurando così uno stato di fatto, riportato negli elaborati 
grafici, in parte diverso da quello indicato nella documentazione fotografica allegata. Le differenze sono limitate alla 
configurazione dell’area collinare posta sul retro del fabbricato in progetto. 
 

Descrizione del contesto in cui è collocata l’area del cantiere 
Il Cimitero di Santa Maria a Monte ha avuto una lunga evoluzione negli anni con continue modifiche e ampliamenti che lo 
hanno trasformato radicalmente rispetto all’impostazione originale. 
A sud del nucleo originario sin dagli anni ’70 si è sviluppata una nuova ala del cimitero, ampliatasi fino al 2012, con la 
realizzazione di nuovi campi comuni e nuovi lotti a due piani fuori terra con loculi e ossari. In particolare i recenti interventi 
di ampliamento hanno comportato, negli anni, la costruzione di cappelle gentilizie di famiglia e n. 7 lotti contraddistinti 
con la numerazione da 27 a 33, distribuiti su due distinti piani costituiti ciascuno da 5 file di loculi (ad eccezione del lotto 
33, più recente, che presenta solo 4 file di loculi). All’interno di tali sezioni si è così formato un resede di discrete 
dimensioni, sul quale sono stati recentemente realizzati due nuovi campi comuni.  
Il nuovo nucleo venutosi così a creare si trova stretto tra la parte più vecchia del complesso e la collina posta a sud che 
condiziona fortemente il successivo sviluppo del Cimitero stesso. 
L’ultimo intervento risale al 2012 (lotto 33), si colloca in adiacenza del perimetro sud della parte nuova del complesso, 
articolandosi su due livelli fuori terra in cui sono distribuiti 4 file di loculi per ogni piano oltre agli ossari. 
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Il Cimitero del Capoluogo si inserisce nell’ambito collinare, in area caratterizzata a nord est da un affaccio assai suggestivo 
sul territorio comunale, a sud da abitazioni con piccole aree a verde e il polo scolastico, ad ovest confina con l’area boscata 
della Fonte. 
La zona del complesso più prossima all'affaccio a nord-est è caratterizzata da un area, antistante all’ingresso del Cimitero, 
destinata a parcheggio 
Tale area è un vero e proprio piazzale che attualmente si presenta disorganizzato e con pavimentazione in parte in asfalto 
e in parte in ghiaia, non delimitato e disomogeneo, immediatamente accessibile dalla viabilità pubblica principale. 
Su tale piazzale si collocano i due ingressi al cimitero, rispettivamente ingresso principale al Cimitero vecchio e ingresso di 
servizio alla parte nuova, entrambi carrabili e delimitati da cancello. 
Orograficamente il piazzale si caratterizza per pendenze e differenze di quota marcate al suo interno che hanno indotto 
nel tempo a puntare più ad un controllo ed ad una regimazione delle acque meteoriche piuttosto che ad una sistemazione 
della pavimentazione che tenesse d'occhio le esigenze qualitative ed estetiche dell’area. 
Oggi l’area antistante il cimitero si presenta dunque essenzialmente come uno spazio vuoto e mal organizzato, con posti 
auto non definiti in ragion per cui i mezzi sostano in maniera disorganizzata e caotica, spesso rendendo difficoltose le 
manovre e impedendo l’ottimizzazione dei parcheggi. 
 
L'area di intervento si pone a sud del complesso Cimiteriale, in area attualmente pianeggiante a seguito di scavo 
preparatorio già effettuato con altro appalto. 
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L’area è facilmente raggiungibile dalla viabilità principale, Via delle Querce. La zona circostante è a carattere residenziale 
ma risulta comunque appartata. Si tenga presente che a pochi metri è presente il complesso scolastico di Santa Maria a 
Monte con la Scuola Media e la Scuola Elementare. 
L’area di cantiere sorgerà all’interno del cimitero, nella parte nuova, come indicato nel lay-out. Vista l’esiguità dell’area 
cimiteriale interna, il parcheggio dei mezzi avverrà all’esterno in area pubblica appositamente adibita a parcheggio. 
Durante le fasi lavorative il Cimitero sarà oggetto della normale attività per cui le imprese dovranno mettere in conto che 
durante le lavorazioni le aree circostanti sono oggetto di normale affollamento. 
Dal punto di vista della salubrità dell’ambiente di lavoro, esso risulta essere non pericoloso, comunque i lavoratori hanno 
l'obbligo di usare i d.p.i. necessari per le specifiche lavorazioni.  
Non sono ravvisabili fattori di rischi tecnologici interni anche se, allo stato attuale è presente un Palo Enel che verrà rimosso 
prima dell’inizio lavori. 
Di seguito si riportano alcune foto dell’area: 
 

 
Piazzale antistante il cimitero 

 

 

 
Ingresso di servizio con accesso alla parte nuova: area in cui sorgerà l'ampliamento 

 
Descrizione sintetica dell’opera, con particolare riferimento all’intervento 
L'Amministrazione Comunale, per rispondere alle impellenti esigenze della comunità, ha deciso di realizzare un 
ampliamento posto a SUD del Cimitero, all’interno della porzione più recente del complesso, già oggetto della edificazione 
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del nuovo cimitero del 2012. 
L'intervento complessivo prevede la realizzazione di n. 450 loculi e n. 4 cappelle gentilizie, il tutto realizzato in continuità 
dell'intervento realizzato nel 2012. 
L’intervento è finalizzato a perimetrale in maniera definitiva il cimitero sul fronte e sul lato sud, compreso la sistemazione 
del piazzale ottimizzato per accogliere parcheggi e aree a verde. Si prevede la costruzione in lotti realizzati in tempi 
successivi. Il complesso è stato quindi diviso in singoli blocchi distinti, seppure da realizzare in aderenza tra loro (salvo 
giunto sismico). 
Considerato lo spazio disponibile per l'ampliamento, in relazione alla crescente richiesta di sepoltura, si è reso necessario 
realizzare i primi due blocchi in adiacenza all’esistente su due piani fuori terra, in analogia a quanto realizzato in passato 

nell'area del vecchio cimitero, inserendo 5 file di loculi per piano. 
 

Inquadramento intervento: il lotto 1 prevede la realizzazione dei soli blocchi 1 e 2 
Il primo blocco, in aderenza all’edificio esistente, è rappresentato dal fabbricato che ospita le cappelle gentilizie al piano 
terra e una serie di loculi al piano primo. Di fianco a quest’ultimo si posiziona il blocco 2 contenente le batterie di loculi al 
piano terra e al piano primo oltre al vano scala. Infine l’ultimo corpo di fabbrica, denominato blocco 3, costituito da due 
edifici realizzati ad un solo piano fuori terra e ospitanti loculi, sarà realizzato a chiusura della cinta cimiteriale in aderenza 
all’area esterna a parcheggio. E’ prevista infine una semplice sistemazione del piazzale sul fronte del cimitero.  
In particolare il primo edificio (BLOCCO 1) verrà edificato in continuità al lotto 33 esistente ma con giunto sismico, su due 
piani fuori terra, all'interno del quale si collocheranno n. 4 cappelle gentilizie al piano terra e n. 100 loculi al piano primo. 
Ogni cappella accoglierà 10 loculi e 10 ossari, disposti a gruppi di 5. 
Il secondo edificio (BLOCCO 2) si svilupperà in adiacenza e in continuità al primo, anch’esso costituito da due piani fuori 
terra, con caratteristiche architettoniche simili al lotto 33 appena completato ma con sviluppo in altezza leggermente 
superiore al fine di accogliere 120 loculi per piano organizzati su 5 file. 
La disposizione dei loculi su 5 file (e non su 4 come invece presente sul lotto 33) comporta necessariamente una variazione 
altimetrica degli edifici in progetto. Per questo motivo si è deciso di inserire il fabbricato delle cappelle al centro della 
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composizione architettonica in quanto lo stesso presenta una sagoma monolitica che si sviluppa volutamente senza gronde 
e con copertura piana, al fine di creare un elemento architettonico caratteristico che introduce una discontinuità nella 
visione prospettica globale del lato sud del Cimitero, permettendo di fare da perno nello skyline e consentendo quindi un 
passaggio armonico dai vecchi fabbricati esistenti più bassi a quelli nuovi in progetto.  
 

 
Nuovo ampliamento a SUD del Cimitero (vista dalla corte interna) 

 
L’ampliamento in progetto comunque verrà realizzato in continuità all'allineamento stabilito dall’ultimo blocco del 2012 e 
ne riprende le caratteristiche architettoniche prospettiche, già caratteristici di tutti gli ultimi ampliamenti realizzati nella 
medesima ala cimiteriale. L'edificio del blocco 2 sarà dotato di scala collocata nei pressi dell’ingresso al cimitero per 
agevolarne l’uso. 
Il terzo blocco (BLOCCO 3) sarà realizzato in adiacenza all’ingresso principale e al BLOCCO 2, di fatto rappresentando la 
naturale conclusione delle possibilità di espansione del cimitero verso il piazzale antistante l’ingresso. Il lotto si svilupperà 
con un solo livello fuori terra, con copertura piana e presenterà sul prospetto esterno una finitura a intonaco con 
rivestimenti in blocchi in calcestruzzo splittato analoghi all’esistente in modo da darne una continuità architettonica. 
È stato scelto di realizzare quest’ultimo blocco in un unico piano fuori terra come proseguimento del fronte esistente del 
cimitero per armonizzare il nuovo ampliamento con la facciata esistente. All’interno saranno collocati 110 loculi organizzati 
su file da 5. 
 

 
Nuovo ampliamento sul FRONTE del Cimitero 

 
- Tipologia costruttiva: 
Fabbricato di nuova costruzione con struttura portante in c.a. gettato in opera.  
- Opere strutturali: 
Sono previsti opere di fondazione con scavi, fino a 60cm di profondità, re-interri, realizzazione di fondazioni in c.a. gettate 
in opera, opere in elevazione in c.a. gettate in opera. 
- Tecnologie adottate: 
Nell’esecuzione delle opere in oggetto saranno adottate le tecnologie in uso corrente.  
- Opere edili: 
Le lavorazioni consistono nella realizzazione di massetti, pavimentazione, nuovi tramezzi non portanti, intonacatura e 
tinteggiatura, posa in opera di soglie, rivestimenti, nuovi controtelai e infissi, tracce per impianto elettrico, sistemazione 
marciapiedi e pavimentazioni. E’ prevista l’installazione di un impianto anticaduta in copertura. 
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- Opere impiantistiche: 
Impianto elettrico: riguarderà l'illuminazione dei loggiati, l'interno delle cappelle gentilizie e le lampade votive. Si prevede 
di ampliare l'impianto elettrico esistente. 
Iimpianto di scarico acque meteoriche: provenienti dai tetti: queste saranno convogliate dalla gronda fino ai pozzetti a 
terra che verranno collegati con l'impianto di scarico già presente nell'area cimiteriale. 
 

DESCRIZIONE IN DETTAGLIO DEL PROGETTO 

 

Stante la pressante necessità di fronteggiare le richieste di sepoltura avanzate dai cittadini residenti, si ritiene di dover 
procedere alla realizzazione di una nuova sezione del Cimitero necessaria per la tumulazione di nuove salme. Tale nuovo 
intervento trova localizzazione sul terreno posto direttamente prima dell’ingresso secondario al Cimitero, in adiacenza alla 
sezione realizzata nel 2012, spazio ricompreso all’interno della perimetrazione cimiteriale. Inoltre l’intervento è necessario 
anche per dotare il cimitero di nuove cappelle gentilizie, esigenza derivante dalle richieste di numerosi cittadini. 

Il nuovo intervento previsto nel LOTTO 1 è volto a concludere l’evoluzione del Cimitero sul lato sud dell’ingresso, consiste 
quindi nella realizzazione di una nuova sezione costituita da 2 fabbricati tra loro giuntati, articolati su due piani, all’interno 
dei quali troveranno collocazione complessivamente n. 340 loculi prefabbricati (100 loculi al piano primo del blocco 1, 240 
loculi nel blocco 2) e n. 4 cappelle gentilizie poste al piano terra del blocco 1 (ciascuna con n. 10 loculi e n. 10 ossari). I 
loculi avranno dimensioni interne minime nel rispetto delle normative vigenti. 

L’accesso al primo piano avverrà o utilizzando l’apposita scala prevista dal progetto od utilizzando le scale o gli impianti 
ascensori già presenti nei lotti adiacenti. 

Operativamente l’intervento consiste in: 

• Scavo di sbancamento per la rimodulazione dell’arginatura presente sull’area su cui andrà ad insistere il nuovo 
fabbricato con realizzazione di nuova scarpata in posizione arretrata rispetto alla attuale; 

• Rimozione del cancello di accesso e demolizione della porzione di muro di recinzione; 

• Scavo per la formazione della platea della nuova struttura; 

• Getto della platea di fondazione in calcestruzzo armato; 

• Realizzazione delle opere in elevazione in calcestruzzo armato; 

• Fornitura e posa in opera dei loculi e degli ossari prefabbricati; 

• Formazione e getto delle pendenze con relativa impermeabilizzazione e successiva posa del manto di copertura; 

• Realizzazione impianto elettrico con relativi punti luce e di distribuzione lux votiva; 

• Formazione degli intonaci ove previsti; 

• Posa in opera dei marmi e delle relative pietre in corrispondenza di ogni loculo; 

• Formazione dei nuovi pavimenti; 

• Tinteggiatura parti interne ed esterne; 

• Fornitura e posa in opera di ringhiere di protezione e di infissi; 

• Fornitura e posa in opera di canali di gronda e calate per il convogliamento in fossa esistente delle acque 
meteoriche; 

• Realizzazione nuova porzione di recinzione di confine e ricollocamento in opera del cancello precedentemente 
rimosso; 

• Realizzazione opere varie di finitura; 

• Realizzazione di cordonati, zanelle, pozzetti e griglie; 

• Pavimentazione del piazzale; 

• Sistemazioni a verde varie. 
In complesso trattasi di un intervento edificatorio avente le stesse caratteristiche architettoniche, tipologiche e di finitura 
utilizzate nella costruzione delle ultime sezioni realizzate in adiacenza, il quale va quindi ad inserirsi armonicamente nel 
contesto esistente.  
La struttura verrà realizzata in calcestruzzo armato; la copertura prevalente sarà piana in modo da armonizzarsi con la 
tipologia architettonica dell’ingresso. I marmi di finitura di loculi ed ossari saranno, quanto alle fasce di delimitazione, in 
bardiglio, mentre per quanto concerne le pietre costituenti il tamponamento dei vari loculi, in marmo bianco di Carrara. 

L'ampliamento oggetto della presente relazione si inserisce all'interno dell'area del nuovo cimitero formatosi 
essenzialmente negli ultimi 20 anni, le cui caratteristiche architettoniche sono essenzialmente: 

1. struttura portante in C.A. gettato in opera con finitura a facciavista 

2. gronda in C.A. caratterizzata da un aggetto di circa 80cm dove presente copertura a padiglione; 
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3. coperture piane in latero-cemento e inclinate a padiglione realizzate in parte in latero-cemento con travi in c.a. e 
in parte con tavelloni e paretine; 

Il nuovo ampliamento si trova inoltre a dover architettonicamente dialogare con il retro delle vecchie cappelle gentilizie 
aventi finitura a intonaco tinteggiato. Inoltre lo stesso si troverà in adiacenza all’ingresso nuovo realizzato nei primi anni 
2000, caratterizzato da copertura piana, assenza di gronde e finitura a intonaco tinteggiato. 

In linea con dette caratteristiche architettoniche, il nuovo ampliamento presenterà una struttura portante in C.A. gettata 
in opera a vista in modo da riprendere la tipologia prevalente della sezione del cimitero in cui si inserisce. Tuttavia, anche 
nella volontà di dare una forma più moderna alle opere in progetto e di riprendere le forme presenti all’ingresso del 
complesso, si è optato per l’impiego di una copertura piana e l’assenza di gronde.  

Parte del fabbricato sarà inoltre interrato sul fronte e sul retro, con volontà di diminuire l’impatto prospettico e ricostituire 
parte del terrapieno che occupa attualmente l’area oggetto di intervento. 

Come anticipato l'intervento complessivo si svilupperà in diversi blocchi. Il blocco 1, a due piani fuori terra e copertura 
piana, non presenterà gronda a sbalzo, e si svilupperà con forma monolitica al fine di porsi come elemento centrale nella 
composizione volumetrica architettonica del complesso. Al piano terra troveranno posto n. 4 cappelle mentre al piano 
primo saranno collocati 100 loculi organizzati in 4 locali da 25 loculi ciascuno, disposti su 5 file. Ciascuna cappella ospiterà 
10 loculi e 10 ossari, e sarà dotata di opportuna finestra sull’esterno e porta grigliata di accesso ai locali dal corridoio 
interno. Le cappelle avranno pianta quadrata, con dimensioni 335x455cm e altezza 412cm, con i loculi e gli ossari disposti 
ai due lati della porta di ingresso.  
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Il blocco 2, anch’esso a due livelli fuori terra, presenterà copertura piana e assenza di elementi di gronda a sbalzo. Il 
fabbricato ospiterà complessivamente tra piano terra e piano primo n. 240 loculi organizzati su file da 5 (120 loculi per 
ciascun piano), oltre al nuovo vano scala realizzato in prossimità dell’ingresso. Tutti i fabbricati saranno realizzati con 
struttura in C.A. gettato in opera a vista.  
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I loculi saranno prefabbricati in c.a.. I loculi a caricamento frontale saranno inclinati verso il retro del 2%, mentre quelli a 
caricamento laterale per le cappelle saranno inclinati verso il retro del 5%. Le pareti dei loculi, sia verticali che orizzontali, 
avranno caratteristiche di impermeabilità ai liquidi e ai gas e saranno in grado di mantenere nel tempo tali proprietà. 

La chiusura dei loculi verrà realizzata in muratura di mattoni pieni ad una testa intonacata sull'esterno. 

Per le dimensioni dei loculi e degli ossari si fa riferimento ai minimi previsti dal DPR 10 settembre 1990 n. 285 ed dal punto 
13.2 della C.M. 24 giugno 1993 n. 24, in particolare: 

• misura interna dei loculi a caricamento frontale: 2,4 x 0,78 x 0,7 m; 

• misura interna dei loculi a caricamento laterale: 2,25 x 1 x 0,7 m; 

I loloculi saranno impilati secondo il seguente schema: 

 

I loculi saranno movimentati e posti in opera con ausilio della Gru. 

In alternativa, in xaso l'impresa preferisca, questi potranno essere gettati in opera. 
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Durata effettiva dei lavori 

Inizio lavori: 03/07/2017 Fine lavori: 03/07/2018 

 
Indirizzo del cantiere 

Via/piazza: Via delle Querce 

Città: SANTA MARIA A MONTE Provincia: PI 

 
 

Direttore dei lavori 

Ing. MAURIZIO IANNOTTA 

Indirizzo Piazza della Vittoria 47 

Città SANTA MARIA A MONTE 

CAP 56020 

Telefono  0587 261606  

Indirizzo e-mail m.iannotta@comune.santamariaamonte.pi.it 

 
 

Progettista 

Ing. MAURIZIO IANNOTTA 

Indirizzo Piazza della Vittoria 47 

Città SANTA MARIA A MONTE 

CAP 56020 

Telefono  0587 261606  

Indirizzo e-mail m.iannotta@comune.santamariaamonte.pi.it 

 
 

Responsabile dei lavori 

Ing. MAURIZIO IANNOTTA 

Indirizzo Piazza della Vittoria 47 

Città SANTA MARIA A MONTE 

CAP 56020 

Telefono  0587 261606  

Indirizzo e-mail m.iannotta@comune.santamariaamonte.pi.it 

 
 

Coordinatore sicurezza in fase di progettazione 

Ing. ALESSANDRO VERACINI 

Indirizzo Via Pregiuntino n. 42 

Città SANTA MARIA A MONTE 

CAP 56020 

Telefono  - 

Indirizzo e-mail alessandro.veracini@live.it 

 
 

Coordinatore sicurezza in fase di esecuzione 

Ing. ALESSANDRO VERACINI 

Indirizzo Via Pregiuntino n. 42 

Città SANTA MARIA A MONTE 

CAP 56020 

Telefono  - 

Indirizzo e-mail alessandro.veracini@live.it 
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Progettista strutture 

Ing. MAURIZIO IANNOTTA 

Indirizzo Piazza della Vittoria 47 

Città SANTA MARIA A MONTE 

CAP 56020 

Telefono  0587 261606  

Indirizzo e-mail m.iannotta@comune.santamariaamonte.pi.it 

 
 

Progettista impianti elettrici 

Perito Industriale Mario Zega 

Indirizzo Via Sandro Pertini n. 124 - Loc. San Romano 

Città MONTOPOLI IN VAL D'ARNO 

CAP 56020 

Telefono  0571.459157 

Indirizzo e-mail studio.pzb@virgilio.it 

 

 

 
Il responsabile della compilazione: Firma: Data: 

Ing. Alessandro Veracini    15/05/2017 
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Capitolo II: Individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive 
in  dotazione dell’opera e di quelle ausiliarie 

 

 
 
La Scheda II-1 è redatta per ciascuna tipologia di lavori prevedibile, prevista o programmata sull’opera, descrive 
i rischi individuati e, sulla base dell’analisi di ciascun punto critico (accessi ai luoghi di lavoro, sicurezza dei 
luoghi di lavoro, ecc.), indica le misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e quelle ausiliarie. La 
scheda è corredata, quando necessario, con tavole allegate, contenenti le informazioni utili per la miglior 
comprensione delle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera ed indicanti le scelte progettuali 
effettuate allo scopo, come la portanza e la resistenza di solai e strutture, nonché il percorso e l’ubicazione di 
impianti e sottoservizi. Quando la complessità dell’opera lo richieda, le suddette tavole sono corredate da 
immagini, foto o altri documenti utili ad illustrare le soluzioni individuate. 
 
La Scheda II-2 è identica alla Scheda II-1 ed è utilizzata per eventualmente adeguare il Fascicolo in fase di 
esecuzione dei lavori ed ogniqualvolta sia necessario a seguito delle modifiche intervenute in un’opera nel corso 
della sua esistenza. Tale scheda sostituisce la Scheda II-1, la quale è comunque conservata fino all’ultimazione 
dei lavori. 
 
La Scheda II-3 indica, per ciascuna misura preventiva e protettiva in dotazione dell’opera, le informazioni 
necessarie per pianificarne la realizzazione in condizioni di sicurezza, nonché consentire il loro utilizzo in 
completa sicurezza e permettere al committente il controllo della loro efficienza. 
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Scheda II-1 MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA 
ED AUSILIARIE 

 

 
 
 

STRUTTURE IN C.A. 
 

Fondazioni superficiali 

Si definiscono fondazioni superficiali o fondazioni dirette, con riferimento alle 
opere di Ingegneria civile, quella classe di fondazioni realizzate a profondità ridotte 
rispetto al piano campagna. 
In generale, le fondazioni non sono mai realizzate al livello originario del terreno 
perché, al fine di una necessaria durabilità, bisogna raggiungere almeno quegli 
strati di terreno che non risentono della variazione stagionale del contenuto 
d'acqua, che non sono interessati da fenomeni di gelo e che comunque sono al di 
sotto della coltre di terreno vegetale. Necessità statiche possono poi richiedere di 
raggiungere profondità ancora maggiori per attestarsi su uno strato di terreno di maggiore capacità portante. 
 
 

Platea 

La fondazione a platea  può essere considerata uno sviluppo della fondazione a 
travi rovesce, con in più la presenza di un solettone inferiore a cui spesso si 
aggiungono nervature ortogonali secondarie rispetto a quelle delle travi rovesce, 
per garantire un ulteriore irrigidimento della struttura. 
 
 
 
 
 

Scheda II-1:  STRUTTURE IN C.A. - Fondazioni superficiali - Platea - Manutenzione fondazioni 
 

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 01.01.01.01 

Consolidamento, pulizia 

 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

In caso di comparsa di lesioni, cedimenti, fessurazioni e 
distacchi murari è necessario far eseguire accertamenti per la 
diagnosi statica da un tecnico abilitato. Il professionista 
individuerà criteri e metodi dell'intervento che 
regolamenteranno il consolidamento. 

• Sprofondamento 

• MMC - Sollevamento e trasporto 

• Getti e schizzi 

• Punture 

• Scivolamenti 

• Tagli 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

Tenere presente che il luogo è un Cimitero pertanto caratterizzato da presenza quotidiana di persone 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Elmetti di protezione; 

• Scarpa alta S3 P cantieri; 

• Guanti per rischi meccanici; 
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• Gilet; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

 • Impianto elettrico di cantiere; 
 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

 • Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Posizionare la segnaletica di sicurezza; 

• Recinzione cantiere; 

• Gilet; 
 

 

 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione della testa 
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 397. 
Denominazione: Elmetti di protezione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa alta S3 P cantieri.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni per il corpo 
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità 
Rif. norm.: EN 471. 
Denominazione: Gilet.- 

 
 
 

Strutture in elevazione 

Le strutture di elevazione sono l'insieme degli elementi tecnici portanti del sistema edilizio: essi hanno la 
funzione di sostenere i carichi orizzontali e verticali, statici e dinamici, agenti sul sistema stesso e di trasferirli 
alle strutture di fondazione. 
 

Pilastri 

Il pilastro è un piedritto, ovvero un elemento architettonico verticale portante, che insieme ai muri in c.a., 
trasferisce i carichi della sovrastruttura alle strutture sottostanti preposte a riceverlo. Il pilastro in calcestruzzo 
armato è realizzato a partire dalle fondazioni, con barre d'acciaio longitudinali disposte a circa 3 centimetri 
sotto la superficie esterna che ne garantiscano la continuità strutturale. Le staffe sono invece armature 
metalliche trasversali che circondano le barre facendo così aumentare il confinamento e la resistenza a taglio 
del pilastro. 
 
 

Scheda II-1:  STRUTTURE IN C.A. - Strutture in elevazione - Pilastri - Manutenzione strutture 
 

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 01.02.01.01 

Consolidamento 

 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
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Tipo di intervento Rischi rilevati 

In caso di comparsa di lesioni distacchi murari far eseguire 
verifiche da un tecnico abilitato. Gli interventi riparativi 
dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata 
e previa diagnosi delle cause del difetto accertato. 

• Caduta dall’alto 

• MMC - Sollevamento e trasporto 

• Getti e schizzi 

• Punture 

• Scivolamenti 

• Tagli 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

Tenere presente che il luogo è un Cimitero pertanto caratterizzato da presenza quotidiana di persone 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   Per i lavori in quota predisporre un trabattello; 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Elmetti di protezione; 

• Scarpa alta S3 P cantieri; 

• Guanti per rischi meccanici; 

• Gilet; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

 • Impianto elettrico di cantiere; 
 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

 • Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Posizionare la segnaletica di sicurezza; 

• Recinzione cantiere; 

• Gilet; 
 

 

I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione della testa 
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 397. 
Denominazione: Elmetti di protezione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa alta S3 P cantieri.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni per il corpo 
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità 
Rif. norm.: EN 471. 
Denominazione: Gilet.- 
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Travi 

Le travi in cemento armato sfruttano le caratteristiche meccaniche del materiale 
in modo ottimale resistendo alle azioni di compressione con il conglomerato 
cementizio (e in minima parte con l'armatura compressa) e alle azioni di trazione 
con l'acciaio teso. 
 
 
 
 

 

Scheda II-1:  STRUTTURE IN C.A. - Strutture in elevazione - Travi - Manutenzione strutture 
 

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 01.02.02.01 

Consolidamento e manutenzione 

 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

In caso di comparsa di lesioni distacchi murari far eseguire 
verifiche da un tecnico abilitato. Gli interventi riparativi 
dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata 
e previa diagnosi delle cause del difetto accertato. 

• MMC - Sollevamento e trasporto 

• Punture 

• Scivolamenti 

• Tagli 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

Tenere presente che il luogo è un Cimitero pertanto caratterizzato da presenza quotidiana di persone 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  
 Predisporre un trabattello o allestire un 

ponteggio interno per raggiungere l’intradosso 
del solaio 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Elmetti di protezione; 

• Scarpa alta S3 P cantieri; 

• Guanti per rischi meccanici; 

• Gilet; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

 • Impianto elettrico di cantiere; 
 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

 • Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Posizionare la segnaletica di sicurezza; 

• Recinzione cantiere; 

• Gilet; 
 

 

 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
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Categoria: Protezione della testa 
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 397. 
Denominazione: Elmetti di protezione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa alta S3 P cantieri.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni per il corpo 
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità 
Rif. norm.: EN 471. 
Denominazione: Gilet.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni anticaduta 
Tipologia: Sistemi di arresto caduta 
Rif. norm.: UNI 11158; UNI EN 355. 
Denominazione: Sistema con assorbitore di energia.- 

 
 

Solette 

Sono elementi costruttivi orizzontali e inclinati interamente in cemento armato. 
Offrono un'ottima resistenza alle alte temperature ed inoltre sono capaci di 
sopportare carichi elevati anche per luci notevoli. 
 
 
 
 
 

Scheda II-1:  STRUTTURE IN C.A. - Strutture in elevazione - Solette - Manutenzione strutture 
 

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 01.02.03.01 

Consolidamento e manutenzione 

 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

In caso di comparsa di lesioni distacchi murari far eseguire 
verifiche da un tecnico abilitato. Gli interventi riparativi 
dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata 
e previa diagnosi delle cause del difetto accertato. 

• Sprofondamento 

• MMC - Sollevamento e trasporto 

• Getti e schizzi 

• Punture 

• Scivolamenti 

• Tagli 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

Tenere presente che il luogo è un Cimitero pertanto caratterizzato da presenza quotidiana di persone 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  
 Predisporre un trabattello o allestire un 

ponteggio interno per raggiungere l’intradosso 
del solaio 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Elmetti di protezione; 

• Scarpa alta S3 P cantieri; 

• Guanti per rischi meccanici; 

• Gilet; 
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Impianti di alimentazione e di 
scarico  

 • Impianto elettrico di cantiere; 
 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

 • Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Posizionare la segnaletica di sicurezza; 

• Recinzione cantiere; 

• Gilet; 
 

 

 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione della testa 
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 397. 
Denominazione: Elmetti di protezione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa alta S3 P cantieri.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni per il corpo 
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità 
Rif. norm.: EN 471. 
Denominazione: Gilet.- 

 
 

Pareti portanti 

Le pareti delimitano confini verticali di ambienti. Quelle portanti sostengono e 
scaricano a terra  (strutture sottostanti) il peso delle costruzioni. 
 
 
 
 
 
 

Scheda II-1:  STRUTTURE IN C.A. - Strutture in elevazione - Pareti portanti - Manutenzione 
strutture 

 

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 01.02.04.01 

Consolidamento e manutenzione 

 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

In caso di comparsa di lesioni distacchi murari far eseguire 
verifiche da un tecnico abilitato. Gli interventi riparativi 
dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata 
e previa diagnosi delle cause del difetto accertato. 

• Sprofondamento 

• MMC - Sollevamento e trasporto 

• Punture 

• Scivolamenti 

• Tagli 
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

Tenere presente che il luogo è un Cimitero pertanto caratterizzato da presenza quotidiana di persone 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   Predisporre un trabattello 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Elmetti di protezione; 

• Scarpa alta S3 P cantieri; 

• Guanti per rischi meccanici; 

• Gilet; 

• Sistema con assorbitore di energia; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

 • Impianto elettrico di cantiere; 
 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

 • Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Posizionare la segnaletica di sicurezza; 

• Recinzione cantiere; 

• Gilet; 
 

 

I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione della testa 
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 397. 
Denominazione: Elmetti di protezione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa alta S3 P cantieri.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni per il corpo 
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità 
Rif. norm.: EN 471. 
Denominazione: Gilet.- 

 
 

Parapetti in c.a. 

In generale, il pannello da parapetto ha uno spessore cm 10, altezza di cm 100. 
 
 

Scheda II-1:  STRUTTURE IN C.A. - Strutture in elevazione - Parapetti in c.a. - Verifica strutture 
 

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 01.02.05.01 

Consolidamento e manutenzione 

 
Cadenza prevista: Quando necessario 
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Tipo di intervento Rischi rilevati 

In caso di comparsa di lesioni distacchi murari far eseguire 
verifiche da un tecnico abilitato. Gli interventi riparativi 
dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata 
e previa diagnosi delle cause del difetto accertato. 

• Sprofondamento 

• MMC - Sollevamento e trasporto 

• Getti e schizzi 

• Punture 

• Scivolamenti 

• Tagli 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

Tenere presente che il luogo è un Cimitero pertanto caratterizzato da presenza quotidiana di persone 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  

 • Ponteggi; 

• Trabattello; 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Elmetti di protezione; 

• Scarpa alta S3 P cantieri; 

• Guanti per rischi meccanici; 

• Gilet; 

• Sistema con assorbitore di energia; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

 • Impianto elettrico di cantiere; 
 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

 • Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Posizionare la segnaletica di sicurezza; 

• Recinzione cantiere; 

• Gilet; 
 

 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione della testa 
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 397. 
Denominazione: Elmetti di protezione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa alta S3 P cantieri.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni per il corpo 
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità 
Rif. norm.: EN 471. 
Denominazione: Gilet.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni anticaduta 
Tipologia: Sistemi di arresto caduta 
Rif. norm.: UNI 11158; UNI EN 355. 
Denominazione: Sistema con assorbitore di energia.- 
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Solai e scale 

Fanno parte delle più generali "chiusure orizzontali" appartenenti all'apparecchiatura 
costruttiva all'interno delle quali svolgono il compito di assolvere alla sicurezza statica 
al fine di ripartire i carichi sulle travi perimetrali della struttura di elevazione 
dell'edificio. 
La struttura portante del solaio può essere realizzata in calcestruzzo armato o in 
soletta piena con la presenza o meno di altri materiali (ad esempio elementi in 
laterizio), con funzione prevalente di alleggerimento. 
 
 

Solai in latero cemento 

È una diffusa tecnica costruttiva, utilizzata nella realizzazione di semplici solai in cui la struttura in calcestruzzo 
armato si unisce ad elementi di alleggerimento in laterizio. 
 
 

Scheda II-1:  STRUTTURE IN C.A. - Solai e scale - Solai in latero cemento - Consolidamento solai 
 

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 01.03.01.01 

Consolidamento 

 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Ripristino delle caratteristiche statiche previo trattamento dei 
ferri di armatura con idrosabbiatrice e succcesiva verniciatura 
anticorrosiva. Successivamente si provvede al ripristino del 
calcestruzzo con l'ausilio di casseri a perdere. 

• Sprofondamento 

• MMC - Sollevamento e trasporto 

• Getti e schizzi 

• Punture 

• Scivolamenti 

• Tagli 

• Caduta di materiale dall'alto 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

Tenere presente che il luogo è un Cimitero pertanto caratterizzato da presenza quotidiana di persone 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  

 • Trabattello; 

• Ponteggi; 

• Ponti su cavalletti; 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Elmetti di protezione; 

• Scarpa alta S3 P cantieri; 

• Guanti per rischi meccanici; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

 • Impianto elettrico di cantiere; 

• Impianto idrico; 
 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

 • Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

 • Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature 

 

Igiene sul lavoro  
• Valvola intercettazione idrica; 
 

• Se necessario disporre servizi igienici per i 
lavoratori.; 
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Interferenze e protezione 
terzi  

 • Posizionare la segnaletica di sicurezza; 

• Recinzione cantiere; 

• Gilet; 
 

 

 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione della testa 
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 397. 
Denominazione: Elmetti di protezione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa alta S3 P cantieri.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni per il corpo 
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità 
Rif. norm.: EN 471. 
Denominazione: Gilet.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

Soletta piena 

È una diffusa tecnica costruttiva, utilizzata nella realizzazione di solai interposti tra il piano terra e il piano 
primo in cui si collocano i loculi. 
 
 

Scheda II-1:  STRUTTURE IN C.A. - Solai e scale - Soletta piena - Consolidamento solai 
 

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 01.03.02.01 

Consolidamento 

 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Ripristino delle caratteristiche statiche previo trattamento dei 
ferri di armatura con idrosabbiatrice e successiva verniciatura 
anticorrosiva. Successivamente si provvede al ripristino del 
calcestruzzo con l'ausilio di casseri a perdere. 

• Sprofondamento 

• MMC - Sollevamento e trasporto 

• Getti e schizzi 

• Punture 

• Scivolamenti 

• Tagli 

• Caduta di materiale dall'alto 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  

 • Trabattello; 

• Ponteggi; 

• Ponti su cavalletti; 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro   • Elmetti di protezione; 
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• Scarpa alta S3 P cantieri; 

• Guanti per rischi meccanici; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

 • Impianto elettrico di cantiere; 

• Impianto idrico; 
 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

 • Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

 • Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature 

 

Igiene sul lavoro  

 • Se necessario disporre servizi igienici per i 
lavoratori.; 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Posizionare la segnaletica di sicurezza; 

• Recinzione cantiere; 

• Gilet; 
 

 

 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione della testa 
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 397. 
Denominazione: Elmetti di protezione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa alta S3 P cantieri.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni per il corpo 
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità 
Rif. norm.: EN 471. 
Denominazione: Gilet.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

Scale a soletta rampante 

La soletta rampante è un solaio inclinato che poggia su travi rettilinee orizzontali 
di piano e di interpiano. I gradini non hanno funzione portante.  
 
 
 
 
 
 

Scheda II-1:  STRUTTURE IN C.A. - Solai e scale - Scale a soletta rampante - Consolidamento 
strutture scale 

 

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 01.03.03.01 

Consolidamento 

 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

In caso di comparsa di lesioni distacchi murari far eseguire • Sprofondamento 
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verifiche da un tecnico abilitato. Gli interventi riparativi 
dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata 
e previa diagnosi delle cause del difetto accertato. 

• MMC - Sollevamento e trasporto 

• Getti e schizzi 

• Punture 

• Scivolamenti 

• Tagli 

• Caduta di materiale dall'alto 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

Tenere presente che il luogo è un Cimitero pertanto caratterizzato da presenza quotidiana di persone 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  

 • Trabattello; 

• Ponti su cavalletti; 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Elmetti di protezione; 

• Scarpa alta S3 P cantieri; 

• Guanti per rischi meccanici; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

 • Impianto elettrico di cantiere; 

• Impianto idrico; 
 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

 • Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

 • Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature 

 

Igiene sul lavoro  

 • Se necessario disporre servizi igienici per i 
lavoratori.; 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Posizionare la segnaletica di sicurezza; 

• Recinzione cantiere; 

• Gilet; 
 

 

 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione della testa 
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 397. 
Denominazione: Elmetti di protezione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa alta S3 P cantieri.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni per il corpo 
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità 
Rif. norm.: EN 471. 
Denominazione: Gilet.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 
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TETTI E COPERTURE 
 

Solai 

Fanno parte delle più generali "chiusure orizzontali" appartenenti all'apparecchiatura costruttiva all'interno 
delle quali svolgono il compito di assolvere alla sicurezza statica al fine di ripartire i carichi sulle travi 
perimetrali della struttura di elevazione dell'edificio. 
La struttura portante del solaio può essere realizzata in calcestruzzo armato o in soletta piena con la presenza 
o meno di altri materiali (ad esempio elementi in laterizio), con funzione prevalente di alleggerimento. 
 
 

Solai in latero cemento 

È una diffusa tecnica costruttiva, utilizzata nella realizzazione di semplici solai per 
comuni abitazioni in cui la struttura in calcestruzzo armato si unisce ad elementi di 
alleggerimento in laterizio. 
 
 
 
 

Scheda II-1:  TETTI E COPERTURE - Solai - Solai in latero cemento - Consolidamento solai 
 

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 02.01.01.01 

Consolidamento 

 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Ripristino delle caratteristiche statiche previo trattamento dei 
ferri di armatura con idrosabbiatrice e succcesiva verniciatura 
anticorrosiva. Successivamente si provvede al ripristino del 
calcestruzzo con l'ausilio di casseri a perdere. 

• Sprofondamento 

• MMC - Sollevamento e trasporto 

• Getti e schizzi 

• Punture 

• Scivolamenti 

• Tagli 

• Caduta di materiale dall'alto 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

Tenere presente che il luogo è un Cimitero pertanto caratterizzato da presenza quotidiana di persone 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  

• Botole in copertura; 

• Scala rimovibile (UNI EN 131) ; 
 

Operando da intradosso: 

• Trabattello; 

• Ponti su cavalletti; 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

• Linea vita flessibile; 

• Punto di ancoraggio strutturale; 
 

• Elmetti di protezione; 

• Scarpa alta S3 P cantieri; 

• Guanti per rischi meccanici; 

• Imbracatura, dispositivo guidato, doppio 
cordino 

 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

 • Impianto elettrico di cantiere; 

• Impianto idrico; 
 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

 • Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

 

Approvvigionamento e  • Delimitare le zone di ricovero e di scarico 



FASCICOLO DELL'OPERA 
AMPLIAMENTO DEL CIMITERO DI SANTA MARIA 

A MONTE - LOTTO 1 
Capitolo 2 

15/05/2017 

 

 

movimentazione attrezzature  delle attrezzature 

 

Igiene sul lavoro  
• Valvola intercettazione idrica; 
 

• Se necessario disporre servizi igienici per i 
lavoratori.; 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Posizionare la segnaletica di sicurezza; 

• Recinzione cantiere; 

• Gilet; 
 

 

 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione della testa 
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 397. 
Denominazione: Elmetti di protezione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa alta S3 P cantieri.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni per il corpo 
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità 
Rif. norm.: EN 471. 
Denominazione: Gilet.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni anticaduta 
Tipologia: Sistemi di arresto caduta 
Rif. norm.: UNI 11158; UNI EN 355. 
Denominazione: Sistema con assorbitore di energia.- 

 
 

Smaltimento acque e impermeabilizzazioni 

Trattasi di tutte le opere necessarie ad impedire l'ingresso di infiltrazioni di acque 
meteoriche dalla copertura, quali impermeabilizzazioni, ed a quelle relative alla corretta 
raccolta e smaltimento (grondaie e pluviali). 
 
 
 
 

Grondaie e pluviali 

Grondaie e pluviali compongono il sistema di raccolta delle acque meteoriche. Tale 
sistema di raccolta limita gli effetti di dilavamento dell'acqua sulla superficie esterna di 
un edificio, che ne comporterebbero il deterioramento, oltre a consistenti danni estetici 
di varia natura. 
Ai sensi della norma UNI 10724 i materiali generalmente impiegati per le grondaie e per 
i pluviali sono: acciaio zincato; acciaio inox; alluminio e sue leghe; PVC-rigido; rame; 
zinco-titanio. Per far scorrere l'acqua, la gronda deve avere una leggera pendenza: la 
pendenza minima per il convogliamento della acque pluviali è di un centimetro per metro di lunghezza e si 
simboleggia 1%. 
 
 
 

Scheda II-1:  TETTI E COPERTURE - Smaltimento acque e impermeabilizzazioni - Grondaie e 
pluviali - Pulizia e manutenzione 

 

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 02.02.01.01 
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Pulizia 

 
Cadenza prevista: 1 Anni 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Pulizia con rimozione di fogliame e materiali che ostacolano il 
deflusso delle acque. L'intervento può essere integrato con 
sostituzione dei componenti danneggiati (staffe di fissaggio, 
giunti impermabili, raccordi grondaia-pluviale ecc..). 

• Caduta dall'alto 

• Caduta di materiale dall'alto 

• Tagli 

• Urti e compressioni 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

Tenere presente che il luogo è un Cimitero pertanto caratterizzato da presenza quotidiana di persone 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  
• Botole in copertura; 

• Scala rimovibile (UNI EN 131) ; 
 

• Ponteggi; 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

• Linea vita flessibile; 

• Punto di ancoraggio strutturale; 
 

• Elmetti di protezione; 

• Scarpa alta S3 P cantieri; 

• Guanti per rischi meccanici; 

• Sistema con assorbitore di energia; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

• Impianto elettrico di cantiere; 
 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

 • Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

 • Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature 

 

Igiene sul lavoro  
• Valvola intercettazione idrica; 
 

• Utilizzo locali igienici dell'opera.; 
 

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Posizionare la segnaletica di sicurezza; 

• Recinzione cantiere; 

• Gilet; 
 

 

I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione della testa 
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 397. 
Denominazione: Elmetti di protezione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa alta S3 P cantieri.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni per il corpo 
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità 
Rif. norm.: EN 471. 
Denominazione: Gilet.- 
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Categoria: Protezioni anticaduta 
Tipologia: Sistemi di arresto caduta 
Rif. norm.: UNI 11158; UNI EN 355. 
Denominazione: Sistema con assorbitore di energia.- 

 
 

Strato impermeabilizzazione bituminosa 

Lo strato di impermeabilizzazione può essere realizzato con apposite membrane per impermeabilizzazione o 

con prodotti sfusi. I prodotti sfusi dopo l’applicazione a caldo o a freddo costituiscono uno strato di un 

determinato spessore, senza giunti e impermeabile. Le impermeabilizzazioni 

eseguite con questi tipi di prodotti solitamente presentano: 

• semplicità di applicazione, anche su superfici inclinate; 

• adattamento a forme complesse delle superfici di supporto, soprattutto se non 

sono di grandi dimensioni. 

Le membrane di impermeabilizzazione invece, sono fornite in rotoli di determinate 

dimensioni, che vengono adattati alle superfici e saldati tra loro. 
Le membrane bitume direttamente esposte devono essere protette con apposite vernici ad alto potere 
riflettente e sono addittivate con pigmenti di alluminio al fine di mantenere la temperatura della membrana la 
più bassa possibile. 
 
 
 

Scheda II-1:  TETTI E COPERTURE - Smaltimento acque e impermeabilizzazioni - Strato 
impermeabilizzazione bituminosa - Rinnovo del manto 

 

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 02.02.02.01 

Manutenzione 

 
Cadenza prevista: 10 Anni 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Le coperture impermeabilizzate con membrane bitume 
necessitano di una manutenzione periodica atta ad assicurare il 
mantenimento delle prestazioni nel tempo. Ogni prodotto 
subisce una inevitabile decaduta delle proprie caratteristiche 
tecniche a causa di vari fattori ambientali come la temperatura 
elevata nei mesi estivi, l’azione di gelo/disgelo nei periodi 
invernali, le precipitazioni meteoriche come la grandine ecc. 

• Caduta dall'alto 

• Caduta di materiale dall'alto 

• Esposizione a fumi di saldatura 

• Urti e compressioni 

• Ustioni 

• Radiazioni ottiche non coerenti 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  
• Botole in copertura; 

• Scala rimovibile (UNI EN 131) ; 
 

• Ponteggi; 

• Trabattello; 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

• Linea vita flessibile; 

• Punto di ancoraggio strutturale; 

• Parapetto permanente del bordo di 
copertura; 

 

• Elmetti di protezione; 

• Scarpa alta S3 P cantieri; 

• Guanti per rischi meccanici; 

• Sistema con assorbitore di energia; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

• Impianto elettrico di cantiere; 
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Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

 • Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

 • Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature 

 

Igiene sul lavoro  
• Valvola intercettazione idrica; 
 

• Se necessario disporre servizi igienici per i 
lavoratori.; 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Posizionare la segnaletica di sicurezza; 

• Recinzione cantiere; 

• Gilet; 
 

 

 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione della testa 
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 397. 
Denominazione: Elmetti di protezione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa alta S3 P cantieri.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni per il corpo 
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità 
Rif. norm.: EN 471. 
Denominazione: Gilet.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni anticaduta 
Tipologia: Sistemi di arresto caduta 
Rif. norm.: UNI 11158; UNI EN 355. 
Denominazione: Sistema con assorbitore di energia.- 

 
 

Manto di copertura 

La copertura, o più comunemente tetto, ha la funzione di definire la parte superiore dell’edificio e di preservare 
l’ambiente interno dagli agenti atmosferici e dall'invasione di animali. 
Il manto di copertura, che è lo strato esterno delle coperture, garantisce la tenuta dell’acqua, mentre la 
struttura portante ha il compito di sostenere il manto. 
 
 

Manto in guaina ardesiata 

L'ardesia è una roccia di origine sedimentaria che per la sua particolarità di farsi ridurre in lamine sottili è 
largamente impiegata per realizzare i manti di copertura. 
 
 

Scheda II-1:  TETTI E COPERTURE - Manto di copertura - Manto in lastre di ardesia - Pulizia e 
manutenzione 

 

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 02.03.01.01 

Pulizia 

 
Cadenza prevista: 1 Anni 

Tipo di intervento Rischi rilevati 
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Pulizia con rimozione di fogliame e materiali che ostacolano il 
deflusso delle acque. L'intervento può essere integrato con 
sostituzione delle tegole di ardesia danneggiate. 

• Caduta dall'alto 

• Caduta di materiale dall'alto 

• Tagli 

• Urti e compressioni 

 
 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

Tenere presente che il luogo è un Cimitero pertanto caratterizzato da presenza quotidiana di persone 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  
• Botole in copertura; 

• Scala rimovibile (UNI EN 131) ; 
 

• Ponteggi; 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

• Linea vita flessibile; 

• Punto di ancoraggio strutturale; 
 

• Elmetti di protezione; 

• Scarpa alta S3 P cantieri; 

• Guanti per rischi meccanici; 

• Sistema con assorbitore di energia; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

• Impianto elettrico di cantiere; 
 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

 • Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

 • Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature 

 

Igiene sul lavoro  
• Valvola intercettazione idrica; 
 

• Utilizzo locali igienici dell'opera.; 
 

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Posizionare la segnaletica di sicurezza; 

• Recinzione cantiere; 

• Gilet; 
 

 

 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione della testa 
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 397. 
Denominazione: Elmetti di protezione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa alta S3 P cantieri.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni per il corpo 
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità 
Rif. norm.: EN 471. 
Denominazione: Gilet.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni anticaduta 
Tipologia: Sistemi di arresto caduta 
Rif. norm.: UNI 11158; UNI EN 355. 
Denominazione: Sistema con assorbitore di energia.- 
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Comignolo ascensore 

I comignoli possono essere costruiti in opera (ad esempio in mattoni durante la costruzione del tetto) o essere 
prefabbricati (per lo più in cotto o metallo). 
Deve anche evitare la penetrazione di corpi estranei (pioggia, neve, volatili o altro) per questa ragione la 
maggioranza dei comignoli ha una copertura fenestrata in modo da lasciare uscire il fumo in caso di incendio 
ma da garantire una protezione in tal senso. 
 
 
 

Scheda II-1:  TETTI E COPERTURE - Manto di copertura - Comignolo ascensore - Pulizia 
 

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 02.03.02.01 

Pulizia 

 
Cadenza prevista: 6 Mesi 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Intervento di pulizia dei tiraggi dei camini mediante 
spazzolatura interna e rimozione dei depositi esterni quale 
fogliami o prodotti della combustione. Si provvede alla 
rimozione di eventuali nidi in prossimità delle estremità dei 
comignoli. 

• Caduta dall'alto 

• Caduta di materiale dall'alto 

• Tagli 

• Urti e compressioni 

• Inalazione gas e vapori 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

Tenere presente che il luogo è un Cimitero pertanto caratterizzato da presenza quotidiana di persone 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  
• Botole in copertura; 

• Scala rimovibile (UNI EN 131) ; 
 

• Ponteggi; 

• Trabattello; 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

• Linea vita flessibile; 

• Punto di ancoraggio strutturale; 
 

• Elmetti di protezione; 

• Scarpa alta S3 P cantieri; 

• Guanti per rischi meccanici; 

• Sistema con assorbitore di energia; 

• Utilizzo di parapetti.; 

• Semimaschera filtrante per polveri FF P3; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

• Impianto elettrico di cantiere; 
 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

 • Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

 • Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature 

 

Igiene sul lavoro  
• Valvola intercettazione idrica; 
 

• Utilizzo locali igienici dell'opera.; 
 

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Posizionare la segnaletica di sicurezza; 

• Recinzione cantiere; 

• Gilet; 
 

 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
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Categoria: Protezione della testa 
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 397. 
Denominazione: Elmetti di protezione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa alta S3 P cantieri.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni per il corpo 
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità 
Rif. norm.: EN 471. 
Denominazione: Gilet.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni anticaduta 
Tipologia: Sistemi di arresto caduta 
Rif. norm.: UNI 11158; UNI EN 355. 
Denominazione: Sistema con assorbitore di energia.- 

 
 

 

Categoria: Protezione delle vie respiratorie 
Tipologia: Semimaschere filtranti 
Rif. norm.: EN 149. 
Denominazione:Semimaschera filtrante per polveri FF P3.- 

 
 
 

Scheda II-1:  TETTI E COPERTURE - Manto di copertura - Comignolo ascensore - Manutenzione 
comignolo 

 

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 02.03.02.02 

Manutenzione 

 
Cadenza prevista: 1 Anni 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Intervento di ripristino del comignolo e relativi condotti, 
elementi di coronamento e la tenuta dei giunti fra gli elementi 
di copertura. 

• Caduta dall'alto 

• Caduta di materiale dall'alto 

• Tagli 

• Urti e compressioni 

• Inalazione gas e vapori 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  
• Botole in copertura; 

• Scala rimovibile (UNI EN 131) ; 
 

• Ponteggi; 

• Trabattello; 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

• Linea vita flessibile; 

• Punto di ancoraggio strutturale; 
 

• Elmetti di protezione; 

• Scarpa alta S3 P cantieri; 

• Guanti per rischi meccanici; 

• Sistema con assorbitore di energia; 

• Utilizzo di parapetti.; 

• Semimaschera filtrante per polveri FF P3; 
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Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

• Impianto elettrico di cantiere; 
 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

 • Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

 • Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature 

 

Igiene sul lavoro  
• Valvola intercettazione idrica; 
 

• Utilizzo locali igienici dell'opera.; 
 

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Posizionare la segnaletica di sicurezza; 

• Recinzione cantiere; 

• Gilet; 
 

 

 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione della testa 
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 397. 
Denominazione: Elmetti di protezione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa alta S3 P cantieri.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni per il corpo 
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità 
Rif. norm.: EN 471. 
Denominazione: Gilet.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni anticaduta 
Tipologia: Sistemi di arresto caduta 
Rif. norm.: UNI 11158; UNI EN 355. 
Denominazione: Sistema con assorbitore di energia.- 

 
 

 

Categoria: Protezione delle vie respiratorie 
Tipologia: Semimaschere filtranti 
Rif. norm.: EN 149. 
Denominazione:Semimaschera filtrante per polveri FF P3.- 

 
 
 

Scheda II-1:  TETTI E COPERTURE - Manto di copertura - Comignolo ascensore - Riverniciatura 
 

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 02.03.02.03 

Manutenzione 

 
Cadenza prevista: 5 Anni 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Intervento di verniciatura alle finiture e parti metalliche dei 
terminali dei comignoli. 

• Caduta dall'alto 

• Caduta di materiale dall'alto 

• Tagli 

• Urti e compressioni 

• Inalazione gas e vapori 
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  
• Botole in copertura; 

• Scala rimovibile (UNI EN 131) ; 
 

• Ponteggi; 

• Trabattello; 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

• Linea vita flessibile; 

• Punto di ancoraggio strutturale; 
 

• Elmetti di protezione; 

• Scarpa alta S3 P cantieri; 

• Guanti per rischi meccanici; 

• Sistema con assorbitore di energia; 

• Utilizzo di parapetti.; 

• Semimaschera filtrante per polveri FF P3; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

• Impianto elettrico di cantiere; 
 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

 • Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

 • Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature 

 

Igiene sul lavoro  
• Valvola intercettazione idrica; 
 

• Utilizzo locali igienici dell'opera.; 
 

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Posizionare la segnaletica di sicurezza; 

• Recinzione cantiere; 

• Gilet; 
 

 

 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione della testa 
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 397. 
Denominazione: Elmetti di protezione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa alta S3 P cantieri.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni per il corpo 
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità 
Rif. norm.: EN 471. 
Denominazione: Gilet.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni anticaduta 
Tipologia: Sistemi di arresto caduta 
Rif. norm.: UNI 11158; UNI EN 355. 
Denominazione: Sistema con assorbitore di energia.- 

 
 

 

Categoria: Protezione delle vie respiratorie 
Tipologia: Semimaschere filtranti 
Rif. norm.: EN 149. 
Denominazione:Semimaschera filtrante per polveri FF P3.- 
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Sistemi anticaduta 

Sistemi di ancoraggio (di tipo permanente) installabili esclusivamente per l'uso con 
dispositivi di protezione individuale contro il rischio di cadute dall'alto. 
 
 
 
 
 

Punti fissi di ancoraggio e/o deviazione caduta 

Punti di ancoraggio in acciaio inox, di tipo puntuale, posizionati sequenzialmente in 
modo di permettere all'operatore di muoversi sulla copertura utilizzandoli 
consecutivamente. 
Altre tipologie di ancoraggi sono installate in punti della copertura, a quote più basse, 
con la funzione di deviare in sicurezza il lavoratore che, opportunamente imbracato e 
collegato ad un altro sistema anticaduta, dovesse scivolare, inciampare o perdere 
l'equilibrio e quindi iniziare una caduta dall'alto. 
 
 
 

Scheda II-1:  TETTI E COPERTURE - Sistemi anticaduta - Punti fissi di ancoraggio e/o deviazione 
caduta - Verifica straordinaria 

 

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 02.04.01.01 

Ripristino 

 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

In caso di arresto o di trattenuta di un operatore, i punti di 
ancoraggio devono essere sottoposti a verifica con sostituzione 
dei componenti plasticizzati. 

• Caduta dall'alto 

• Caduta di materiale dall'alto 

• Scivolamenti 

• Tagli 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

Tenere presente che il luogo è un Cimitero pertanto caratterizzato da presenza quotidiana di persone 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  
• Botole in copertura; 

• Scala rimovibile (UNI EN 131) ; 
 

• Ponteggio metallico; 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

• Linea vita flessibile; 

• Parapetto permanente del bordo di 
copertura; 

• Punto di ancoraggio strutturale; 
 

• Elmetti di protezione; 

• Scarpa alta S3 P cantieri; 

• Guanti per rischi meccanici; 

• Sistema con assorbitore di energia; 

• Utilizzo di parapetti.; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro  • Valvola intercettazione idrica;  
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Interferenze e protezione 
terzi  

 • Posizionare la segnaletica di sicurezza; 
 

 

 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione della testa 
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 397. 
Denominazione: Elmetti di protezione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa alta S3 P cantieri.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni anticaduta 
Tipologia: Sistemi di arresto caduta 
Rif. norm.: UNI 11158; UNI EN 355. 
Denominazione: Sistema con assorbitore di energia.- 

 
 
 

Scheda II-1:  TETTI E COPERTURE - Sistemi anticaduta - Punti fissi di ancoraggio e/o deviazione 
caduta - Verifica annuale dell'ancoraggio 

 

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 02.04.01.02 

Manutenzione 

 
Cadenza prevista: 1 Anni 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Intervento di verifica dei punti fissi, svolta una volta all'anno, 
effettuato da un soggetto abilitato a tali verifiche, per 
constatare che l'impianto di sicurezza non sia stato alterato e 
che quindi mantenga lo stesso livello di efficienza che aveva al 
termine dell'installazione. 

Viene verificata l'assenza di schiacciamenti ed allentamenti dei 
dadi e della bulloneria, e si provvede ad una pulizia per 
rimuovere eventuale sporcizia. Gli interventi devono essere 
trascritti sull'apposito registro di manutenzione. 

• Caduta dall'alto 

• Punture 

• Scivolamenti 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

Tenere presente che il luogo è un Cimitero pertanto caratterizzato da presenza quotidiana di persone 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  
• Botole in copertura; 

• Scala rimovibile (UNI EN 131) ; 
 

• Ponteggio metallico; 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

• Linea vita flessibile; 

• Parapetto permanente del bordo di 
copertura; 

• Punto di ancoraggio strutturale; 

• Elmetti di protezione; 

• Scarpa alta S3 P cantieri; 

• Guanti per rischi meccanici; 
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 • Sistema con assorbitore di energia; 

• Utilizzo di parapetti.; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro  
• Valvola intercettazione idrica; 
 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Posizionare la segnaletica di sicurezza; 
 

 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione della testa 
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 397. 
Denominazione: Elmetti di protezione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa alta S3 P cantieri.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni anticaduta 
Tipologia: Sistemi di arresto caduta 
Rif. norm.: UNI 11158; UNI EN 355. 
Denominazione: Sistema con assorbitore di energia.- 

 
 

Linee vita flessibili 

Sistemi anticaduta costituiti da linee di ancoraggio in acciaio inossidabile, connesse 
a dei terminali, alle quali l'operatore (o più operatori se indicato nella relativa 
scheda) si può collegare con il connettore del proprio DPI. 
 
 
 
 

Scheda II-1:  TETTI E COPERTURE - Sistemi anticaduta - Linee vita flessibili - Verifica 
straordinaria 

 

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 02.04.02.01 

Ripristino 

 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

In caso di arresto o di trattenuta di un operatore, le linee vita 
devono essere sottoposte a verifica con sostituzione dei 
componenti plasticizzati. 

• Caduta dall'alto 

• Caduta di materiale dall'alto 

• Scivolamenti 

• Tagli 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
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progettata e del luogo di lavoro 

Tenere presente che il luogo è un Cimitero pertanto caratterizzato da presenza quotidiana di persone 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  
• Botole in copertura; 

• Scala rimovibile (UNI EN 131) ; 
 

• Ponteggio metallico; 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

• Linea vita flessibile; 

• Parapetto permanente del bordo di 
copertura; 

• Punto di ancoraggio strutturale; 
 

• Elmetti di protezione; 

• Scarpa alta S3 P cantieri; 

• Guanti per rischi meccanici; 

• Sistema con assorbitore di energia; 

• Utilizzo di parapetti.; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro  
• Valvola intercettazione idrica; 
 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Posizionare la segnaletica di sicurezza; 
 

 

 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione della testa 
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 397. 
Denominazione: Elmetti di protezione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa alta S3 P cantieri.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni anticaduta 
Tipologia: Sistemi di arresto caduta 
Rif. norm.: UNI 11158; UNI EN 355. 
Denominazione: Sistema con assorbitore di energia.- 

 
 
 

Scheda II-1:  TETTI E COPERTURE - Sistemi anticaduta - Linee vita flessibili - Verifica annuale 
delle funi 

 

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 02.04.02.02 

Manutenzione 

 
Cadenza prevista: 1 Anni 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Intervento di verifica delle linee vita, una volta all'anno, • Caduta dall'alto 
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effettuato da un soggetto abilitato a tali verifiche, per 
constatare che l'impianto di sicurezza non sia stato alterato e 
che quindi mantenga lo stesso livello di efficienza che aveva al 
termine dell'installazione. 

Viene verificato che le funi non presentino tagli, sfilacciature, 
schiacciamenti, allentamenti, tenditori grippati, corrosione o 
sporcizia. Gli interventi devono essere trascritti sull'apposito 
registro di manutenzione. 

• Punture 

• Scivolamenti 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

Tenere presente che il luogo è un Cimitero pertanto caratterizzato da presenza quotidiana di persone 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  
• Botole in copertura; 

• Scala rimovibile (UNI EN 131) ; 
 

• Ponteggio metallico; 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

• Linea vita flessibile; 

• Parapetto permanente del bordo di 
copertura; 

• Punto di ancoraggio strutturale; 
 

• Elmetti di protezione; 

• Scarpa alta S3 P cantieri; 

• Guanti per rischi meccanici; 

• Sistema con assorbitore di energia; 

• Utilizzo di parapetti.; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro  
• Valvola intercettazione idrica; 
 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Posizionare la segnaletica di sicurezza; 
 

 

 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione della testa 
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 397. 
Denominazione: Elmetti di protezione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa alta S3 P cantieri.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni anticaduta 
Tipologia: Sistemi di arresto caduta 
Rif. norm.: UNI 11158; UNI EN 355. 
Denominazione: Sistema con assorbitore di energia.- 
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Scheda II-1:  TETTI E COPERTURE - Sistemi anticaduta - Linee vita flessibili - Verifica annuale 
tubolari e piastre 

 

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 02.04.02.03 

Manutenzione 

 
Cadenza prevista: 1 Anni 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Intervento di verifica dei punti fissi, svolta una volta all'anno, 
effettuato da un soggetto abilitato a tali verifiche, per 
constatare che l'impianto di sicurezza non sia stato alterato e 
che quindi mantenga lo stesso livello di efficienza che aveva al 
termine dell'installazione. 

Viene verificata l'assenza di schiacciamenti, deformazioni ed 
allentamenti dei tubolari e delle piastre, e si provvede ad una 
pulizia per rimuovere eventuale sporcizia. Gli interventi 
devono essere trascritti sull'apposito registro di manutenzione. 

• Caduta dall'alto 

• Punture 

• Scivolamenti 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

Tenere presente che il luogo è un Cimitero pertanto caratterizzato da presenza quotidiana di persone 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  
• Botole in copertura; 

• Scala rimovibile (UNI EN 131) ; 
 

• Ponteggio metallico; 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

• Linea vita flessibile; 

• Parapetto permanente del bordo di 
copertura; 

• Punto di ancoraggio strutturale; 
 

• Elmetti di protezione; 

• Scarpa alta S3 P cantieri; 

• Guanti per rischi meccanici; 

• Sistema con assorbitore di energia; 

• Utilizzo di parapetti.; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro  
• Valvola intercettazione idrica; 
 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Posizionare la segnaletica di sicurezza; 
 

 

 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione della testa 
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 397. 
Denominazione: Elmetti di protezione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa alta S3 P cantieri.- 
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Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni anticaduta 
Tipologia: Sistemi di arresto caduta 
Rif. norm.: UNI 11158; UNI EN 355. 
Denominazione: Sistema con assorbitore di energia.- 

 
 
 
 

Tetti piani 

I tetti piani sono caratterizzati da una pendenza minima, sufficiente per assicurare lo scorrimento dell’acqua 
fino agli scarichi. Secondo la normativa UNI si definiscono tetti piani quelli con pendenza minore del 5%. 
Nelle coperture a tetto piano sono presenti i seguenti strati: 

• strato di impermeabilizzazione; 

• strato di pendenza; 

• strato di separazione; 

• barriera al vapore 

• strato portante. 
 
 

Parapetti in c.a. 
Sono elementi strutturali il cui compito è quello di proteggere le strutture orizzontali quali quelle prospicienti 
il vuoto.  
 
 
 

Scheda II-1:  TETTI E COPERTURE - Tetti piani - Parapetti in c.a. - Consolidmento parapetto in 
c.a. 

 

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 02.05.01.01 

Consolidamento 

 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

In caso di comparsa di lesioni distacchi murari far eseguire 
verifiche da un tecnico abilitato. Gli interventi riparativi 
dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata 
e previa diagnosi delle cause del difetto accertato. 

• MMC - Sollevamento e trasporto 

• Punture 

• Scivolamenti 

• Tagli 

• Caduta dall'alto 

• Caduta di materiale dall'alto 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

Tenere presente che il luogo è un Cimitero pertanto caratterizzato da presenza quotidiana di persone 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  
• Botole in copertura; 

• Scala rimovibile (UNI EN 131) ; 
 

• Ponteggi; 

• Ponti su cavalletti; 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

• Punto di ancoraggio strutturale; 
 

• Elmetti di protezione; 

• Scarpa alta S3 P cantieri; 

• Guanti per rischi meccanici; 
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• Gilet; 

• Sistema con assorbitore di energia; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

• Impianto elettrico di cantiere; 
 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

 • Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

 • Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature 

 

Igiene sul lavoro  
• Valvola intercettazione idrica; 
 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Posizionare la segnaletica di sicurezza; 

• Recinzione cantiere; 

• Gilet; 
 

 

 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione della testa 
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 397. 
Denominazione: Elmetti di protezione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa alta S3 P cantieri.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni per il corpo 
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità 
Rif. norm.: EN 471. 
Denominazione: Gilet.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni anticaduta 
Tipologia: Sistemi di arresto caduta 
Rif. norm.: UNI 11158; UNI EN 355. 
Denominazione: Sistema con assorbitore di energia.- 
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RIVESTIMENTI E PAVIMENTI 
 

Pavimenti interni 

La pavimentazione interna nell'edilizia ha la funzione di conferire alle superfici di calpestio il grado di finitura 
richiesto e di trasmettere i carichi di servizio alle strutture orizzontali degli edifici o, in determinati casi, al 
terreno. Le pavimentazioni interne possono inoltre contribuire all’isolamento acustico degli ambienti e, quando 
è necessario, anche a quello termico. 
 
 

Pavimenti in gres 

Le piastrelle in gres porcellanato sono ottenute tramite il processo di sinterizzazione di 
argille ceramiche, feldspati, caolini e sabbia, materie prime che vengono prima macinate 
(trasformate in barbottina), poi finemente atomizzate fino a raggiungere una polvere a 
granulometria omogenea adatta alla pressatura. 
La cottura avviene ad una temperatura di circa 1150-1250 °C in forni lunghi sino a 140 m 
dove la materia prima è portata gradualmente alla temperatura massima, lì mantenuta 
per circa 25-30 minuti, e sempre gradualmente viene raffreddata sino a temperatura 
ambiente. Il processo di cottura determina la ceramizzazione/greificazione dell'impasto, attribuendone le 
tipiche caratteristiche di resistenza alle abrasioni, impermeabilità, longevità. 
 
 
 

Scheda II-1:  RIVESTIMENTI E PAVIMENTI - Pavimenti interni - Pavimenti in gres - Ripristino e 
pulizia pavimenti 

 

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 03.01.01.01 

Manutenzione 

 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Reintegro giunti, pulizia e rimozione dello sporco superficiale 
mediante spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche 
di rimozione dei depositi, adatte al tipo di rivestimento, e con 
detergenti appropriati. 

• MMC - Sollevamento e trasporto 

• Scivolamenti 

• Tagli 

• Getti e schizzi 

• Postura 

• Elettrocuzione 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

Tenere presente che il luogo è un Cimitero pertanto caratterizzato da presenza quotidiana di persone 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Occhiali monoculari; 

• Guanti monouso  in lattice ; 

• Scarpa S2 puntale in composito; 

• Semimaschera filtrante per polveri FF P3; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 

• Valvola intercettazione idrica; 
 

• Impianto elettrico di cantiere; 
 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

 • Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 
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Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

 • Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature 

 

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

  

 

 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali monoculari.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti chimici e microorganismi 
Rif. norm.: EN 374. 
Denominazione: Guanti monouso  in lattice.- 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S2 puntale in composito.- 

 
 

 

Categoria: Protezione delle vie respiratorie 
Tipologia: Semimaschere filtranti 
Rif. norm.: EN 149. 
Denominazione:Semimaschera filtrante per polveri FF P3.- 

 
 

Rivestimenti interni 

Il rivestimento murale nell'edilizia è lo strato più esterno applicato ad una struttura verticale di un edificio per 
conferirgli un'adeguata resistenza alle sollecitazioni meccaniche e alle aggressioni degli agenti chimici e 
atmosferici, oltre che una finitura a livello estetico. La funzione dei rivestimenti interni è quella di conferire 
alle superfici delle pareti un grado di finitura e di decorazione, facilitando anche le operazioni di pulizia 
garantendo, in particolari ambienti, l’asetticità e la disinfettabilità. 
I rivestimenti interni sono soggetti a sollecitazioni meccaniche molto ridotte mentre possono essere attaccati 
da aggressioni chimiche derivanti dall’utilizzo di sostanze e detersivi. 
 
 

Rivestimenti in ceramica 
I Rivestimenti in ceramica trovano il loro impiego sia in contesti redisenziali che commerciali. Le varie 
tipologie di prodotto si ottengono in funzione della cottura e della geometria. Sono posate in opera con mala 
o colla. 
 
 
 

Scheda II-1:  RIVESTIMENTI E PAVIMENTI - Rivestimenti interni - Rivestimenti in ceramica - 
Sostituzione elementi 

 

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 03.02.01.01 

Manutenzione 

 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione degli elementidanneggiati da eseguire con la 
stessa geometria e medesimi materiali. L'intervento richiede il 
ripristino dello strato di sottofondo. 

• Scivolamenti 

• Tagli 

• Getti e schizzi 

• Postura 

• Elettrocuzione 
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

Tenere presente che il luogo è un Cimitero pertanto caratterizzato da presenza quotidiana di persone 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Occhiali monoculari; 

• Guanti monouso  in lattice ; 

• Scarpa S2 puntale in composito; 

• Semimaschera filtrante per polveri FF P3; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 

• Valvola intercettazione idrica; 
 

• Impianto elettrico di cantiere; 
 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Vietato l'accesso alle persone non autorizzate; 
 

 

I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali monoculari.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti chimici e microorganismi 
Rif. norm.: EN 374. 
Denominazione: Guanti monouso  in lattice.- 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S2 puntale in composito.- 

 
 

 

Categoria: Protezione delle vie respiratorie 
Tipologia: Semimaschere filtranti 
Rif. norm.: EN 149. 
Denominazione:Semimaschera filtrante per polveri FF P3.- 

 
 

Rivestimenti in pietra e marmo, loculi 

Il rivestimento si compone di lastre posate in opera singolarmente con malta cementizia. La pietra naturale è 
preferita per caratteristiche chimico-fisiche che garantiscono elevata durabilità nel tempo. Gli elementi posti 
ad altezze elevte sono ancorati alla struttura sottostante con elementi in ferro. 
 
 

Scheda II-1:  RIVESTIMENTI E PAVIMENTI - Rivestimenti interni - Rivestimenti in pietra e marmo, 
loculi - Ripristino rivestimenti in pietra 

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 03.02.02.01 

Ripristino 

 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
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Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri equivalenti. 
Sostituzione e verifica dei relativi ancoraggi. 

• MMC - Sollevamento e trasporto 

• Scivolamenti 

• Tagli 

• Investimento 

• Getti e schizzi 

• Postura 

• Caduta dall'alto 

• Caduta di materiale dall'alto 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

Tenere presente che il luogo è un Cimitero pertanto caratterizzato da presenza quotidiana di persone 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  

 • Trabattello; 

• Ponti su cavalletti; 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa alta S3 P cantieri; 

• Guanti per rischi meccanici; 

• Occhiali monoculari; 

• Gilet ad alta visibilità; 

• Sistema con assorbitore di energia; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

• Impianto elettrico di cantiere; 
 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

 • Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

 • Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature 

 

Igiene sul lavoro  
• Valvola intercettazione idrica; 
 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Posizionare la segnaletica di sicurezza; 

• Recinzione cantiere; 

• Vietato l'accesso alle persone non autorizzate; 
 

 

I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa alta S3 P cantieri.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali monoculari.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni per il corpo 
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità 
Rif. norm.: EN 471. 
Denominazione: Gilet ad alta visibilità.- 
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Categoria: Protezione delle vie respiratorie 
Tipologia: Semimaschere filtranti 
Rif. norm.: EN 149. 
Denominazione:Semimaschera filtrante per polveri FF P3.- 

 

 

CHIUSURE E DIVISIONI 
 

Pareti esterne 

Le pareti esterne appartengono all'insieme delle unità tecnologiche verticali che nel contesto edilizio sono 
identificate come chiusure. La loro funzione, infatti, è quella di separare gli ambienti interni dall'ambiente 
esterno. 
 

Intonaco esterno 

L'intonaco è uno strato di rivestimento protettivo delle murature. Esso, oltre alla funzione protettiva, assume, 
talvolta, una funzione estetica. 
E' tradizionalmente una malta composta da una parte legante (indurente) che ingloba sabbia 
di dimensione granulometrica selezionata con diametro massimo generalmente non 
superiore ai 2 millimetri. Negli intonaci moderni, inoltre, sono presenti sostanze additive 
(ad esempio cellulosa, amido, fumo di silice ecc.) aggiunte con lo scopo di modificare le 
caratteristiche dell'intonaco. 
 
 

Scheda II-1:  CHIUSURE E DIVISIONI - Pareti esterne - Intonaco esterno - Ripristino intonaco 
 

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 04.01.01.01 

Ripristino 

 
Cadenza prevista: 15 Anni 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

In caso di distacco dell'intonaco e distacchi murari va eseguito 
l'intervento di ripristino. L'intervento richiede lo 
spicconamento delle parti ammalorate, il rifacimento del 
rinzaffo, dello strato di finitura ed eventuale tinteggiatura. 

• Scivolamenti 

• Tagli 

• Getti e schizzi 

• Caduta dall'alto 

• Caduta di materiale dall'alto 

• Inalazione polveri 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

Tenere presente che il luogo è un Cimitero pertanto caratterizzato da presenza quotidiana di persone 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  

 • Trabattello; 

• Ponti su cavalletti; 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa alta S3 P cantieri; 

• Guanti per rischi meccanici; 

• Occhiali monoculari; 

• Gilet ad alta visibilità; 

• Sistema con assorbitore di energia; 

• Elmetti di protezione; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

• Impianto elettrico di cantiere; 
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Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

• Valvola intercettazione idrica; 
 

• Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

 • Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature 

 

Igiene sul lavoro  
• Valvola intercettazione idrica; 
 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Posizionare la segnaletica di sicurezza; 

• Recinzione cantiere; 

• Vietato l'accesso alle persone non autorizzate; 
 

 

 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa alta S3 P cantieri.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali monoculari.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni per il corpo 
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità 
Rif. norm.: EN 471. 
Denominazione: Gilet ad alta visibilità.- 

 
 

 

Categoria: Protezione della testa 
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 397. 
Denominazione: Elmetti di protezione.- 

 
 

Cemento facciavista 

Trattasi delle murature esterne realizzate con cemento armato e senza alcun tipo di strato 
di rivestimento o protettivo esterno. 
 
 
 
 
 

Scheda II-1:  CHIUSURE E DIVISIONI - Pareti esterne - Cemento facciavista - Manutenzione giunti 
 

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 04.01.02.01 

Ripristino 

 
Cadenza prevista: 5 Anni 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Intervento di ripristino dei giunti strutturale tra le diverse parti 
in cui è diviso l'edificio. 

• Caduta dall'alto 

• Urti e compressioni 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
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progettata e del luogo di lavoro 

Tenere presente che il luogo è un Cimitero pertanto caratterizzato da presenza quotidiana di persone 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  

 • Ponteggi; 

• Trabattello; 

• Ponti su cavalletti; 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa alta S3 P cantieri; 

• Guanti per rischi meccanici; 

• Sistema con assorbitore di energia; 

• Elmetti di protezione; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

• Impianto elettrico di cantiere; 

• Impianto di adduzione di acqua.; 
 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

• Valvola intercettazione idrica; 
 

• Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

 • Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature 

 

Igiene sul lavoro  
• Valvola intercettazione idrica; 
 

• E' prevista l'installazione di gabinetti e locali 
per lavarsi.; 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Posizionare la segnaletica di sicurezza; 

• Recinzione cantiere; 

• Vietato l'accesso alle persone non autorizzate; 
 

 

 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa alta S3 P cantieri.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

 

Categoria: Protezione della testa 
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 397. 
Denominazione: Elmetti di protezione.- 

 
 

Scheda II-1:  CHIUSURE E DIVISIONI - Pareti esterne - Cemento facciavista - Pulizia cemento 
 

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 04.01.02.02 

Pulizia 

 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Intervento di pulizia della superficie facciavista mediante 
idropulitrice. 

• Scivolamenti 

• Tagli 

• Getti e schizzi 
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• Caduta dall'alto 

• Caduta di materiale dall'alto 

• Inalazione polveri 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  

 • Ponteggi; 

• Trabattello; 

• Ponti su cavalletti; 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa alta S3 P cantieri; 

• Guanti per rischi meccanici; 

• Occhiali monoculari; 

• Gilet ad alta visibilità; 

• Sistema con assorbitore di energia; 

• Elmetti di protezione; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

• Impianto elettrico di cantiere; 
 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

• Valvola intercettazione idrica; 
 

• Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

 • Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature 

 

Igiene sul lavoro  
• Valvola intercettazione idrica; 
 

• E' prevista l'installazione di gabinetti e locali 
per lavarsi.; 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Posizionare la segnaletica di sicurezza; 

• Recinzione cantiere; 

• Vietato l'accesso alle persone non autorizzate; 
 

 

 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa alta S3 P cantieri.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali monoculari.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni per il corpo 
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità 
Rif. norm.: EN 471. 
Denominazione: Gilet ad alta visibilità.- 

 
 

 

Categoria: Protezione della testa 
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 397. 
Denominazione: Elmetti di protezione.- 
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Scheda II-1:  CHIUSURE E DIVISIONI - Pareti esterne - Cemento facciavista - Manutenzione 
strutture 

 

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 04.01.02.03 

Manutenzione 

 
Cadenza prevista: 15 Anni 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

In caso di comparsa di lesioni distacchi murari far eseguire 
verifiche da un tecnico abilitato. Gli interventi riparativi 
dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata 
e previa diagnosi delle cause del difetto accertato. 

• Punture 

• Caduta dall'alto 

• Urti e compressioni 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

Tenere presente che il luogo è un Cimitero pertanto caratterizzato da presenza quotidiana di persone 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  

 • Ponteggi; 

• Trabattello; 

• Ponti su cavalletti; 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Elmetti di protezione; 

• Scarpa alta S3 P cantieri; 

• Guanti per rischi meccanici; 

• Sistema con assorbitore di energia; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

• Impianto elettrico di cantiere; 
 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

 • Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro  
• Valvola intercettazione idrica; 
 

• E' prevista l'installazione di gabinetti e locali 
per lavarsi.; 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Recinzione cantiere; 
 

 

 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione della testa 
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 397. 
Denominazione: Elmetti di protezione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa alta S3 P cantieri.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 
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Categoria: Protezioni anticaduta 
Tipologia: Sistemi di arresto caduta 
Rif. norm.: UNI 11158; UNI EN 355. 
Denominazione: Sistema con assorbitore di energia.- 

 
 

Scheda II-1:  CHIUSURE E DIVISIONI - Pareti esterne - Cemento facciavista - Consolidamento 
 

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 04.01.02.04 

Consolidamento 

 
Cadenza prevista: 5 Anni 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

In caso di comparsa di lesioni o distacchi murari è possibile 
effettuare un intervento di consolidamento della muratura 
mediante applicazione di prodotti organici o inorganici. 

• Punture 

• Caduta dall'alto 

• Urti e compressioni 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

Tenere presente che il luogo è un Cimitero pertanto caratterizzato da presenza quotidiana di persone 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  

 • Ponteggi; 

• Trabattello; 

• Ponti su cavalletti; 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Elmetti di protezione; 

• Scarpa alta S3 P cantieri; 

• Guanti per rischi meccanici; 

• Sistema con assorbitore di energia; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

• Impianto elettrico di cantiere; 
 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

 • Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro  
• Valvola intercettazione idrica; 
 

• E' prevista l'installazione di gabinetti e locali 
per lavarsi.; 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Recinzione cantiere; 
 

 

 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione della testa 
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 397. 
Denominazione: Elmetti di protezione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
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Denominazione: Scarpa alta S3 P cantieri.- 
 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni anticaduta 
Tipologia: Sistemi di arresto caduta 
Rif. norm.: UNI 11158; UNI EN 355. 
Denominazione: Sistema con assorbitore di energia.- 

 
 
 

Scheda II-1:  CHIUSURE E DIVISIONI - Pareti esterne - Cemento facciavista - Rivestimento 
protettivo 

 

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 04.01.02.05 

Manutenzione 

 
Cadenza prevista: 5 Anni 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Intervento di ripristino dello strato protettivo del cemento 
facciavista 

• Punture 

• Caduta dall'alto 

• Urti e compressioni 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

Tenere presente che il luogo è un Cimitero pertanto caratterizzato da presenza quotidiana di persone 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  

 • Ponteggi; 

• Trabattello; 

• Ponti su cavalletti; 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Elmetti di protezione; 

• Scarpa alta S3 P cantieri; 

• Guanti per rischi meccanici; 

• Sistema con assorbitore di energia; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

• Impianto elettrico di cantiere; 
 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

 • Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro  
• Valvola intercettazione idrica; 
 

• E' prevista l'installazione di gabinetti e locali 
per lavarsi.; 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Recinzione cantiere; 
 

 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
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Categoria: Protezione della testa 
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 397. 
Denominazione: Elmetti di protezione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa alta S3 P cantieri.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

Pareti interne 

Le pareti interne appartengono all'insieme delle unità tecnlogiche verticali che nel contesto edilizio sono 
identificate come divisioni. La loro funzione, infatti, è quella di separare fara loro gli ambienti interni. 
 
 

Pareti in laterizio 

Muratura in elevazione di pareti con doppio UNI semipieno (cm 25x12x12) spessore 12 cm eseguita con malta 
bastarda (M5) 
 
 
 

Scheda II-1:  CHIUSURE E DIVISIONI - Pareti interne - Pareti in laterizio - Ripristino murature 
 

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 04.02.01.01 

Ripristino 

 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Il ripristino delle tramezzature e sue porzioni è necessario a 
seguito di modifiche o riparazioni di impianti che di norma sono 
ubicati proprio nella tramezzatura. L'intervento sarà eseguito 
con chiusura in malta e ripristino del rivestimento esistente. 

• Tagli 

• Getti e schizzi 

• Caduta dall'alto 

• Caduta di materiale dall'alto 

• Postura 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

Tenere presente che il luogo è un Cimitero pertanto caratterizzato da presenza quotidiana di persone 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  

 • Trabattello; 

• Ponti su cavalletti; 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa alta S3 P cantieri; 

• Guanti per rischi meccanici; 

• Occhiali monoculari; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

• Impianto elettrico di cantiere; 
 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

• Valvola intercettazione idrica; 
 

• Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

 

Approvvigionamento e  • Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
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movimentazione attrezzature  delle attrezzature 

 

Igiene sul lavoro  
• Valvola intercettazione idrica; 
 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

  

 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa alta S3 P cantieri.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali monoculari.- 

 
 

Intonaco interno 

L'intonaco è una malta composta da una parte legante (indurente) che ingloba sabbia di 
dimensione granulometrica selezionata con diametro massimo generalmente non superiore 
ai 2 millimetri. Negli intonaci moderni, inoltre, sono presenti sostanze additive (ad esempio 
cellulosa, amido, fumo di silice ecc.) aggiunte con lo scopo di modificare le caratteristiche 
dell'intonaco. Oltre alla funzione protettiva della muratura, assume, talvolta, anche 
funzione estetica. 
 
 
 

Scheda II-1:  CHIUSURE E DIVISIONI - Pareti interne - Intonaco interno - Ripristino intonaco 
 

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 04.02.02.01 

Ripristino 

 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

In caso di distacco dell'intonaco va eseguito l'intervento di 
ripristino. L'intervento richiede lo spicconamento delle parti 
ammalorate, il rifacimento del rinzaffo, dello strato di finitura 
ed eventuale tinteggiatura. 

• Scivolamenti 

• Tagli 

• Getti e schizzi 

• Caduta dall'alto 

• Caduta di materiale dall'alto 

• Inalazione polveri 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

Tenere presente che il luogo è un Cimitero pertanto caratterizzato da presenza quotidiana di persone 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  

 • Trabattello; 

• Ponti su cavalletti; 
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Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa alta S3 P cantieri; 

• Guanti per rischi meccanici; 

• Occhiali monoculari; 

• Elmetti di protezione; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

• Impianto elettrico di cantiere; 
 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

 • Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

 • Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature 

 

Igiene sul lavoro  
• Valvola intercettazione idrica; 
 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

  

 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa alta S3 P cantieri.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali monoculari.- 

 
 

 

Categoria: Protezione della testa 
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 397. 
Denominazione: Elmetti di protezione.- 

 
 
 

Scheda II-1:  CHIUSURE E DIVISIONI - Pareti interne - Intonaco interno - Pulizia intonaco 
 

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 04.02.02.02 

Pulizia 

 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Intervento di pulizia della superficie con acqua e prodotti 
specifici  per la rimozione di macchie e muffe. 

• Inalazione polveri 

• Caduta dall'alto 

• Punture 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

Tenere presente che il luogo è un Cimitero pertanto caratterizzato da presenza quotidiana di persone 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 
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Accessi ai luoghi di lavoro  

 • Trabattello; 

• Ponti su cavalletti; 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa alta S3 P cantieri; 

• Guanti per rischi meccanici; 

• Occhiali monoculari; 

• Elmetti di protezione; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

• Impianto elettrico di cantiere; 
 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

 • Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

 • Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature 

 

Igiene sul lavoro  
• Valvola intercettazione idrica; 
 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

  

 

 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa alta S3 P cantieri.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali monoculari.- 

 
 

 

Categoria: Protezione della testa 
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 397. 
Denominazione: Elmetti di protezione.- 

 
 

Tinteggiatura interna 

Intervento di rifinitura delle pareti interne intonacate, mediante tinteggiatura con tempere semilavabili o 
idropitture lavabili per conferire un'adeguata resistenza alle sollecitazioni meccaniche e alle aggressioni degli 
agenti chimici e atmosferici, oltre che una finitura a livello estetico. 
 
 

Scheda II-1:  CHIUSURE E DIVISIONI - Pareti interne - Tinteggiatura interna - Ricoloritura 
 

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 04.02.03.01 

Ricoloritura 

 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Intervento di tinteggiatura con nuovi prodotti e colori, previa 
operazione di carteggiatura e stuccatura. 

• Scivolamenti 

• Getti e schizzi 

• Caduta dall'alto 
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• Inalazione polveri 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

Tenere presente che il luogo è un Cimitero pertanto caratterizzato da presenza quotidiana di persone 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  

 • Trabattello; 

• Ponti su cavalletti; 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa alta S3 P cantieri; 

• Guanti per rischi meccanici; 

• Occhiali monoculari; 

• Utilizzo di parapetti.; 

• Semimaschera filtrante per polveri FF P3; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

• Impianto elettrico di cantiere; 
 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

 • Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

 • Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature 

 

Igiene sul lavoro  
• Valvola intercettazione idrica; 
 

• E' prevista l'installazione di gabinetti e locali 
per lavarsi.; 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

  

 

 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa alta S3 P cantieri.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali monoculari.- 

 
 

 

Categoria: Protezione delle vie respiratorie 
Tipologia: Semimaschere filtranti 
Rif. norm.: EN 149. 
Denominazione:Semimaschera filtrante per polveri FF P3.- 
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SERRAMENTI 
 

Infissi esterni 

Gli infissi esterni rappresentano l'insieme delle unità tecnologiche del sistema edilizio, le cui funzioni sono 
quelle di garantire il benessere termico, la luminosità e l'aerazione dei vani interni. 
 
 

Infissi in ferro 

Finestra in ferro non apribile, costituita da struttura in tubolari correnti, completa di mano di fondo, vetro  
anti infortunistico 3+3 mm. Porte inferriate metalliche per  cappelle gentilizie, realizzate in ferro lavorato 
come da specifiche del direttore dei lavori, con telaio in tubolare 40x40x2, tamponatura in lamiera sulla parte 
inferiore compreso di vetro trasparente 6/7 visarm con inferriata inserita nella porta, lavorata con tondo d 14 
ferro piatto di 30x8 e serratura completa. Nella voce si intendono incluse, piastre di appoggio ecc., eseguite e 
poste in opera con zanche a murare e/o con viti e tasselli ad espansione in numero e dimensioni sufficienti a 
garantire stabilità all'intero manufatto.  

 

Scheda II-1:  SERRAMENTI - Infissi esterni - Infissi in ferro - Registrazioni e ortogonalità 
 

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 05.01.01.01 

Manutenzione 

 
Cadenza prevista: 5 Anni 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Ripristino aderenze e ortogonalità delle chiusure che nel tempo 
sono compromesse a causa dell'utilizzo. 

• Caduta dall'alto 

• Punture 

• Tagli 

• Urti e compressioni 

• Caduta di materiale dall'alto 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  

 • Ponti su cavalletti; 

• Scala a libro; 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Cintura con cordino per trattenuta; 

• Elmetti di protezione; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

 • Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

 • Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature 

 

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Pericolo caduta materiali; 

• Vietato l'accesso alle persone non autorizzate; 

• Recinzione cantiere; 
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I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione della testa 
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 397. 
Denominazione: Elmetti di protezione.- 

 
 
 

Scheda II-1:  SERRAMENTI - Infissi esterni - Infissi in ferro - Sostituzione infisso 
 

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 05.01.01.02 

Sostituzione infisso 

 
Cadenza prevista: 20 Anni 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione dell'infisso. L'intervento prevede anche le opere 
murarie necessarie per la rimozione e posa dei controtelai. 

• Caduta dall'alto 

• Punture 

• Tagli 

• Urti e compressioni 

• Caduta di materiale dall'alto 

• Getti e schizzi 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

Tenere presente che il luogo è un Cimitero pertanto caratterizzato da presenza quotidiana di persone 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  

 • Ponti su cavalletti; 

• Trabattello 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Cintura con cordino per trattenuta; 

• Elmetti di protezione; 

• Sistema con assorbitore di energia; 

• Scarpa alta S3 P cantieri; 

• Guanti per rischi meccanici; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

 • Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

 • Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature 

 

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Pericolo caduta materiali; 

• Vietato l'accesso alle persone non autorizzate; 

• Recinzione cantiere; 
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I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezioni anticaduta 
Tipologia: Sistemi di posizionamento per prevenzione caduta 
Rif. norm.: UNI EN 358. 
Denominazione: Cintura con cordino per trattenuta.- 

 
 

 

Categoria: Protezione della testa 
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 397. 
Denominazione: Elmetti di protezione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa alta S3 P cantieri.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

Porta metallica 

Porta multiuso in metallo di dimensioni 100x220 cm. Anta realizzata in lamiera di acciaio zincata a caldo, 
pressopiegata, verniciata; battuta perimetrale sui quattro lati; struttura interna in fibra alveolare rigidamente 
unita alla lamiera; dotata di piastre interne per eventuali montaggi di chiudiporta e maniglioni; spessore mm40. 
Telaio realizzato in lamiera di acciaio zincato a caldo; adatto per il fissaggio sia con zanche che con tasselli. 
Tre rostri di sicurezza applicati dal lato cerniera. Serratura reversibile con scrocco e catenaccio centrale, inserto 
con due chiavi patent, predisposizione per cilindro europeo. Maniglia in naylon PA6 nero. 
 
 

Scheda II-1:  SERRAMENTI - Infissi esterni - Porta - Registrazioni e ortogonalità 
 

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 05.01.02.01 

Manutenzione 

 
Cadenza prevista: 5 Anni 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Ripristino aderenze e ortogonalità delle chiusure che nel tempo 
sono compromesse a causa dell'utilizzo. 

• Caduta dall'alto 

• Punture 

• Tagli 

• Urti e compressioni 

• Caduta di materiale dall'alto 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

Tenere presente che il luogo è un Cimitero pertanto caratterizzato da presenza quotidiana di persone 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  
 • Scala a libro; 

 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  
 • Guanti per rischi meccanici; 

 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  
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Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

  

 

 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 
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IMPIANTI 
 

Impianto idrico sanitario 

L'impianto idrico sanitario rappresenta l'insieme delle unità tecnologiche che nel sistema edilizio appartengono 
agli impianti tecnologici. L'impianto idrico-sanitario comprende l'insieme delle reti, i componenti, le 
apparecchiature e gli accessori che permettono l'adduzione e la distribuzione dell'acqua fredda e calda. 
 
 

Sanitari e rubinetteria 

I sanitari comprendono tutti gli apparecchi, in ceramica (lavabi) e dotati di alimentazione di acqua fredda e 
calda.  In funzione del tipo di collegamento (a pavimento, a parete) sono collegati all'impianto di scarico. 
 
 

Scheda II-1:  IMPIANTI - Impianto idrico sanitario - Sanitari e rubinetteria - Sostituzione 
elementi 

 

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 06.01.01.01 

Sostituzione elementi 

 
Cadenza prevista:  A seguito di guasto 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

A seguito di rottura degli apparecchi o rubinetteria 
deteriorata. 

• Elettrocuzione 

• Punture 

• Tagli 

• MMC - Sollevamento e trasporto 

• Urti e compressioni 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

Tenere presente che il luogo è un Cimitero pertanto caratterizzato da presenza quotidiana di persone 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  
 • Scala a libro; 

 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa S1; 

• Guanti per rischi meccanici; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

  

 

I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 
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Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 

 
 

Impianto elettrico 

Il DM 37/2008 stabilisce che tutti gli impianti tecnologici devono essere eseguiti e riparati soltanto da imprese 
regolarmente iscritte al registro ditte - tenuto presso la Camera di Commercio - o all'albo provinciale delle 
imprese artigiane. L'imprenditore o il responsabile tecnico deve avere precisi requisiti tecnico professionali. 
Tali ditte, al termine dei lavori, devono rilanciare una dichiarazione di conformità: un certificato che contiene 
la relazione sul progetto (quando è previsto) e sugli interventi e i materiali utilizzati. 
 
Nel caso di modifiche degli impianti esistenti, si deve verificare che tali ampliamenti o modifiche siano in 
accordo con la norma, o con le norme applicate, e che non compromettano la sicurezza delle parti non 
modificate dell'impianto esistente. 
 
 

Canalette in PVC 

Elementi in pvc per il passaggio dei cavi elettrici. Sono conformi alle prescrizioni di 
sicurezza dettate delle norme CEI, dotati di marchio di qualità o certificati secondo le 
disposizioni di legge. 
 
 
 
 
 

Scheda II-1:  IMPIANTI - Impianto elettrico - Canalette in PVC - Ripristino grado di protezione 
 

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 06.02.01.01 

Manutenzione 

 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Intervento che permette il ripristino del grado di protezione 
iniziale. 

• Elettrocuzione 

• Punture 

• Tagli 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

Tenere presente che il luogo è un Cimitero pertanto caratterizzato da presenza quotidiana di persone 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa S1; 

• Guanti per rischi elettrici e folgorazione; 

• Occhiali monoculari; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  
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Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

 • W012 - Pericolo elettricità; 

• Posizionamento segnaletica di sicurezza per la 
durata dei lavori; 

 

 

 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 60903. 
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali monoculari.- 

 
 

Interruttori 

Un interruttore è costituito essenzialmente da parti fisse, cui fanno capo i conduttori del 
circuito sul quale devono essere eseguite le manovre, e da parti mobili il cui spostamento 
realizza o interrompe la continuità metallica del circuito. Possono essere di tipo e dimensioni 
molto differenti in relazione all'uso cui sono destinati, dai microinterruttori usati in circuiti 
percorsi da correnti di debole intensità, agli interruttori da parete impiegati negli edifici civili, 
a quelli di notevole potenza usati in grossi impianti, ecc.  
 

Scheda II-1:  IMPIANTI - Impianto elettrico - Interruttori - Sostituzione interruttore 
 

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 06.02.02.01 

Tenere presente che il luogo è un Cimitero pertanto caratterizzato da presenza quotidiana di persone 

 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

A seguito di guasto delle componenti o per adeguamento 
normativo. 

• Elettrocuzione 

• Punture 

• Tagli 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa S1; 

• Guanti per rischi elettrici e folgorazione; 

• Occhiali monoculari; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 



FASCICOLO DELL'OPERA 
AMPLIAMENTO DEL CIMITERO DI SANTA MARIA 

A MONTE - LOTTO 1 
Capitolo 2 

15/05/2017 

 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

 • W012 - Pericolo elettricità; 
 

 

 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 60903. 
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali monoculari.- 

 
 
 

Impianto di illuminazione 

L'impianto di illuminazione deve garantire, nel rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità di 
illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore e resa della luce.  
 
 

Lampade 

La lampada a incandescenza è una fonte luminosa artificiale, funzionante sul principio 
dell'irraggiamento di fotoni generato dal surriscaldamento di un elemento metallico. La luce viene 
prodotta dal riscaldamento (fino a circa 2700 K) di un filamento di tungsteno attraverso cui passa la 
corrente elettrica. 
 
 
 
 

Scheda II-1:  IMPIANTI - Impianto di illuminazione - Lampade - Sostituzione lampade 
 

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 06.03.01.01 

Manutenzione 

 
Cadenza prevista: 6 Mesi 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Intervento di sostituzione delle lampade e dei relativi elementi 
accessori secondo la durata di vita media delle lampade 
indicata dal produttore. Per le lampade ad incandescenza è 
prevista una durata di vita media pari a 1000 h quando 
sottoposta a tre ore consecutive di accensione. 

• Elettrocuzione 

• Punture 

• Tagli 

• Investimento 

• Caduta dall'alto 

• Caduta di materiale dall'alto 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 
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Tenere presente che il luogo è un Cimitero pertanto caratterizzato da presenza quotidiana di persone 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   • Trabattello 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa S1; 

• Guanti per rischi elettrici e folgorazione; 

• Gilet ad alta visibilità; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

 • Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

 • Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature 

 

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

 • W012 - Pericolo elettricità; 

• Posizionare la segnaletica di sicurezza; 

• Recinzione cantiere; 
 

 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 60903. 
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni per il corpo 
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità 
Rif. norm.: EN 471. 
Denominazione: Gilet ad alta visibilità.- 
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IMPIANTI SICUREZZA 
 

Impianto di messa a terra 

L'impianto è costituito da una linea dorsale (conduttore equipotenziale) che percorre 
verticalmente tutto l'edificio e da una serie di nodi equipotenziali da cui partono le 
diramazioni secondarie. Le diramazioni giungono a collegarsi alle parti metalliche fisse e 
all'alveolo di terra delle prese elettriche. La normativa elettrica italiana (CEI 64-8) prevede 
che le masse metalliche che possano portare un altro potenziale ad esempio tubature del 
gas e dell'acqua, siano messe a terra in quanto masse estranee. La sezione dei conduttori 
di messa a terra deve essere almeno pari a quella dei cavi che portano l'energia elettrica all'area protetta e non 
inferiore ai limiti stabiliti dalla norma CEI 64-8. 
 
 

Collettore di terra 

Si tratta di una sbarra, una piastra o semplicemente un morsetto a cui sono collegati i 
conduttori di terra, protezione, di equipotenzialità e, nel caso dei sistemi TN, il neutro o 
il PEN.  
 
 
 

Scheda II-1:  IMPIANTI SICUREZZA - Impianto di messa a terra - Collettore di terra - Sostituzione 
collettore di terra 

 

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 07.01.01.01 

 

 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione collettori • Elettrocuzione 

• Punture 

• Tagli 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa S1; 

• Guanti per rischi elettrici e folgorazione; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

 • W012 - Pericolo elettricità; 
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I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 60903. 
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.- 

 
 

Conduttori di protezione 

Sono i conduttori che collegano le masse al collettore principale di terra e devono 
soddisfare, come tutti gli altri componenti dell’impianti elettrici dell’impianto, i vari 
requisiti della norma CEI 64/8. 
La loro sezione deve essere tale da resistere agli sforzi meccanici, alla corrosione, alle 
sollecitazioni termiche prodotte dalle correnti di guasto a terra. 
La sezione del conduttore di protezione Sp (in mmq) deve essere scelta con il seguente 
criterio: 
 

• Per  Sf ≤ 16  deve essere Sp = Sf 

• Per 16 <Sf ≤ 35 deve essere Sp = 16  

• Per Sf> 35 deve essere Sp = Sf/2 
 
In cui Sf rappresenta la sezione del conduttore di fase (in mmq). 
 
 
 

Scheda II-1:  IMPIANTI SICUREZZA - Impianto di messa a terra - Conduttori di protezione - 
Sostituzione conduttori di terra 

 

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 07.01.02.01 

 

 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione conduttori deteriorati • Elettrocuzione 

• Punture 

• Tagli 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa S1; 

• Guanti per rischi elettrici e folgorazione; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  
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Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

 • W012 - Pericolo elettricità; 
 

 

 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 60903. 
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.- 

 
 

Conduttori di terra 

Sono i conduttori che collegano i dispersori fra loro ed al collettore principale di terra; 
questi non sono in intimo contatto con il terreno, in caso contrario si parla di dispersore. 
La normativa richiede che siano utilizzati conduttori di terra in materiale metallico di 
sezione minima pari a: 

• 16 mmq se protetti contro la corrosione; 

• 25 mmq se realizzati in rame e non protetti contro la corrosione; 

• 50 mmq se realizzati in ferro e non protetti contro la corrosione. 
 
 
 

Scheda II-1:  IMPIANTI SICUREZZA - Impianto di messa a terra - Conduttori di terra - Sostituzione 
conduttori di terra 

 

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 07.01.03.01 

 

 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione conduttori deteriorati • Elettrocuzione 

• Punture 

• Tagli 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa S1; 

• Guanti per rischi elettrici e folgorazione; 
 

Impianti di alimentazione e di • Prese alimentazione elettrica BT;  
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scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

 • W012 - Pericolo elettricità; 
 

 

 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 60903. 
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.- 

 
 

Conduttori equipotenziali 

I conduttori equipotenziali sono destinati ad assicurare, mediante collegamento elettrico, 
l’equipotenzialità tra le masse e/o le masse estranee. Sono detti principali (EQP) quelli 
che collegano le masse estranee al collettore di terra e supplementari (EQS) gli altri. 
 
 
 

Scheda II-1:  IMPIANTI SICUREZZA - Impianto di messa a terra - Conduttori equipotenziali - 
Sostituzione conduttori equipotenziali 

 

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 07.01.04.01 

 

 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione conduttori deteriorati • Elettrocuzione 

• Punture 

• Tagli 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa S1; 

• Guanti per rischi elettrici e folgorazione; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
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Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

 • W012 - Pericolo elettricità; 
 

 

 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 60903. 
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.- 

 
 

Dispersori 

I dispersori sono gli elementi costituenti l’impianto di terra posti a contatto con il terreno 
con lo scopo di realizzare il collegamento elettrico con la terra. Possono essere distinti in 
dispersori propri o intenzionali e dispersori di fatto, i primi vengono infissi nel terreno 
allo scopo di disperdere la corrente in occasione di un guasto a terra, mentre i secondi 
sono costituiti da corpi metallici immessi nel terreno per altri scopi, ma che collaborano, 
se opportunamente collegati, alla dispersione a terra della corrente. Tipici esempi di dispersori di fatto sono i 
ferri di armatura dell’edificio, i basamenti, i montanti di tralicci, ecc. 
 
 
 

Scheda II-1:  IMPIANTI SICUREZZA - Impianto di messa a terra - Dispersori - Sostituzione 
dispersori 

 

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 07.01.05.01 

 

 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione dei dispersori deteriorati • Elettrocuzione 

• Punture 

• Tagli 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  
 • Scarpa S1; 

• Guanti per rischi elettrici e folgorazione; 
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• Occhiali monoculari; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

 • W012 - Pericolo elettricità; 
 

 

 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 60903. 
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali monoculari.- 

 
 
 

Scheda II-1:  IMPIANTI SICUREZZA - Impianto di messa a terra - Dispersori - Misura resistività 
 

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 07.01.05.02 

 

 
Cadenza prevista: 1 Anni 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Viene effettuata una misura della resistenza del terreno per 
valutare l'eventuale esigenza di sostituire i dispersori. 

• Elettrocuzione 

• Punture 

• Tagli 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Scarpa S1; 

• Guanti per rischi elettrici e folgorazione; 

• Occhiali monoculari; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

• Prese alimentazione elettrica BT; 
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Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

 • W012 - Pericolo elettricità; 
 

 

 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S1.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 60903. 
Denominazione: Guanti per rischi elettrici e folgorazione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali monoculari.- 
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OPERE METALLICHE 
 

Opere in ferro 

Le opere in ferro trovano larga applicazione in edilizia. Oltre alle strutture le opere in ferro sono alrgamente 
diffuse per la realizzazione di scale, recinzioni cancelli ecc.. 
 
 

Cancelli e recinzioni 

Il cancello è un elemento costruttivo che viene collocato a delimitazione di un passaggio d'ingresso, carrabile o 
pedonale, per l'accesso ad una proprietà, costruzione, edificio o giardino. Possono essere anche motorizzati con 
controllo a distanza. 
 
 
 

Scheda II-1:  OPERE METALLICHE - Opere in ferro - Cancelli e recinzioni - Zincatura e 
verniciatura 

 

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 08.01.01.01 

Zincatura e verniciatura 

 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Quando la struttura metallica presenta segni di corrosione o 
usura degli strati protettivi. L'intervento può essere integrato 
con lavori di saldatura per sostituzione delle parti deteriorate 
o a seguito di eventuale modifica. 

• Getti e schizzi 

• Tagli 

• Urti e compressioni 

• Rischio chimico 

• Radiazioni ottiche non coerenti 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

Tenere presente che il luogo è un Cimitero pertanto caratterizzato da presenza quotidiana di persone 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  

 • Scala a libro; 

• Ponti su cavalletti; 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Guanti monouso in vinile; 

• Occhiali due oculari; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

 • Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

 • Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature 

 

Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Posizionare la segnaletica di sicurezza; 

• Gilet ad alta visibilità; 

• W001 - Pericolo generico; 
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I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti chimici e microorganismi 
Rif. norm.: EN 374. 
Denominazione: Guanti monouso in vinile.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali due oculari.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni per il corpo 
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità 
Rif. norm.: EN 471. 
Denominazione: Gilet ad alta visibilità.- 

 
 

Parapetti e ringhiere 

I parapetti in ferro delimitano balconi e terrazzi o superfici prospicienti il vuoto. 
 
 
 

Scheda II-1:  OPERE METALLICHE - Opere in ferro - Parapetti e ringhiere - Zincatura e 
verniciatura 

 

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 08.01.02.01 

Zincatura e verniciatura 

 
Cadenza prevista:  Quando necessario 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Quando la struttura metallica presenta segni di corrosione o 
usura degli strati protettivi. L'intervento può essere integrato 
con lavori di saldatura per sostituzione delle parti deteriorate 
o a seguito di eventuale modifica. 

• Getti e schizzi 

• Tagli 

• Urti e compressioni 

• Rischio chimico 

• Radiazioni ottiche non coerenti 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

Tenere presente che il luogo è un Cimitero pertanto caratterizzato da presenza quotidiana di persone 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  

 • Trabattello; 

• Ponteggio; 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Guanti monouso in vinile; 

• Occhiali due oculari; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

 • Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

 • Delimitare le zone di ricovero e di scarico 
delle attrezzature 
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Igiene sul lavoro    

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Posizionare la segnaletica di sicurezza; 

• Gilet ad alta visibilità; 

• W001 - Pericolo generico; 

• Sistema con assorbitore di energia; 
 

 

 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti chimici e microorganismi 
Rif. norm.: EN 374. 
Denominazione: Guanti monouso in vinile.- 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali due oculari.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni per il corpo 
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità 
Rif. norm.: EN 471. 
Denominazione: Gilet ad alta visibilità.- 
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STRUTTURE PREFABBRICATE 
 

Loculi e Ossari prefabbricati 

Loculi scatolari prefabbricati in c.a.v., autoportanti, di misure interne: profondità 2,40 m, larghezza 0,78 m 
ed  altezza 0,70 m rispondenti all'art. 76 del D.P.R. 10 settembre 1990 n. 285.  
Ossari scatolari prefabbricati in c.a.v., a forma di U rovescia, portanti ed autoincasseranti, di misure interne: 
profondità 0,80 m, larghezza  0,40 m ed  altezza 0,35 m; rispondenti all'art. 76 del D.P.R. 10 settembre 1990 
n. 285 ed al punto 13.2 della C.M. 24 giugno 1993 n. 24 recante norme per la tumulazione; gli ossari vengono 
assemblati in file e colonne, e sigillati previo posizionamento di barre di armatura, verticali e orizzontali, 
annegati in getti di calcestruzzo a completamento dell'opera.  
 
 

Loculi e Ossari prefabbricati 

Loculi e ossari scatolari prefabbricati in c.a.v., autoportanti, utilizzati per il deposito delle salme 
 
 
 

Scheda II-1:  STRUTTURE PREFABBRICATE - Loculi e Ossari prefabbricati - Loculi e Ossari 
prefabbricati - Verifica strutture 

 

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 09.01.01.01 

Manutenzione 

 
Cadenza prevista: 1 Anni 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

In caso di comparsa di lesioni distacchi murari far eseguire 
verifiche da un tecnico abilitato. Gli interventi riparativi 
dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata 
e previa diagnosi delle cause del difetto accertato. 

• Sprofondamento 

• MMC - Sollevamento e trasporto 

• Getti e schizzi 

• Punture 

• Scivolamenti 

• Tagli 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

Tenere presente che il luogo è un Cimitero pertanto caratterizzato da presenza quotidiana di persone 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  

 • Ponteggi; 

• Trabattello; 
 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Elmetti di protezione; 

• Scarpa alta S3 P cantieri; 

• Guanti per rischi meccanici; 

• Gilet; 

• Sistema con assorbitore di energia; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

 • Delimitare zone di deposito e stoccaggio 
materiali; 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro    
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Interferenze e protezione 
terzi  

 • Posizionare la segnaletica di sicurezza; 

• Recinzione cantiere; 

• Gilet; 
 

 

 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione della testa 
Tipologia: Elmetti 
Rif. norm.: EN 397. 
Denominazione: Elmetti di protezione.- 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature alla caviglia 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa alta S3 P cantieri.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni per il corpo 
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità 
Rif. norm.: EN 471. 
Denominazione: Gilet.- 

 
 

 

Categoria: Protezione mani e braccia 
Tipologia: Guanti agenti fisici 
Rif. norm.: EN 388. 
Denominazione: Guanti per rischi meccanici.- 
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RETI ESTERNE 
 

Rete fognaria 

Complesso di canalizzazioni, generalmente sotterranee, per raccogliere e smaltire 
lontano da insediamenti civili e/o produttivi le acque superficiali (meteoriche, di 
lavaggio, ecc.) e quelle reflue provenienti dalle attività umane in generale. 
Le canalizzazioni funzionano a pelo libero; in tratti particolari, in funzione dell'altimetria 
dell'abitato da servire, il loro funzionamento può essere in pressione. 
 
 

Collettori 

Si tratta di canalizzazioni costituenti l'ossatura principale della rete che raccolgono le acque provenienti dalle 

fogne più importanti e quelle ad essi direttamente addotte da fognoli e/o caditoie.  

 
 
 

Scheda II-1:  RETI ESTERNE - Rete fognaria - Collettori - Pulizia e manutenzione 
 

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 10.01.01.01 

Pulizia 

 
Cadenza prevista: 1 Anni 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Pulizia del collettore acque mediante asportazione dei fanghi 
di deposito e lavaggio con acqua a pressione. 

• Getti e schizzi 

• Scivolamenti 

• Urti e compressioni 

• Rischio biologico 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

Tenere presente che il luogo è un Cimitero pertanto caratterizzato da presenza quotidiana di persone 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Occhiali monoculari; 

• Scarpa S2; 

• Tuta; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro  

• Saracinesca per l'intercettazione 
dell'acqua; 

 

• Effettuare una accurata ed approfondita 
igiene personale dopo avere compiuto le 
operazioni di revisione della fossa settica.; 

• Utilizzare attrezzi specifici in modo da evitare 
il contatto diretto delle mani con l’agente 
biologico e possibili imbrattamenti degli 
abiti.; 

 

Interferenze e protezione 
 • Posizionare la segnaletica di sicurezza; 

• E' importante concordare con la committenza 
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terzi  i momenti dell'intervento, evitando 
possibilmente la presenza di altri operatori. 
Occorrerà, comunque, segnalare la presenza 
di operatori mediante segnaletica nelle parti 
comuni o private esterne.; 

 

 

 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali monoculari.- 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S2.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni per il corpo 
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità 
Rif. norm.: EN 471. 
Denominazione: Tuta.- 

 
 

Pozzetti di scarico 

I pozzetti di scarico hanno dimensioni specifiche in relazione alle diverse caratteristiche 
del materiale da trattenere: presenta un cestello forato che permette lo scorrimento 
dell’acqua, mentre il materiale grossolano rimane trattenuto. Qualora fosse necessario  
trattenere anche sabbia e fango, si ricorre ad una vaschetta di decantazione collocata sul 
fondo del pozzetto. 
 
 
 

Scheda II-1:  RETI ESTERNE - Rete fognaria - Pozzetti di scarico - Pulizia e manutenzione 
 

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 10.01.02.01 

Pulizia 

 
Cadenza prevista: 1 Anni 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di 
deposito e lavaggio con acqua a pressione. 

• Getti e schizzi 

• Scivolamenti 

• Urti e compressioni 

• Rischio biologico 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

Tenere presente che il luogo è un Cimitero pertanto caratterizzato da presenza quotidiana di persone 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Occhiali monoculari; 

• Scarpa S2; 

• Tuta; 
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Impianti di alimentazione e di 
scarico  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro  

• Saracinesca per l'intercettazione 
dell'acqua; 

 

• Effettuare una accurata ed approfondita 
igiene personale dopo avere compiuto le 
operazioni di revisione della fossa settica.; 

• Utilizzare attrezzi specifici in modo da evitare 
il contatto diretto delle mani con l’agente 
biologico e possibili imbrattamenti degli 
abiti.; 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Posizionare la segnaletica di sicurezza; 

• E' importante concordare con la committenza 
i momenti dell'intervento, evitando 
possibilmente la presenza di altri operatori. 
Occorrerà, comunque, segnalare la presenza 
di operatori mediante segnaletica nelle parti 
comuni o private esterne.; 

 

 

 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali monoculari.- 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S2.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni per il corpo 
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità 
Rif. norm.: EN 471. 
Denominazione: Tuta.- 

 
 

Pozzetti di ispezione e caditoie 

I pozzetti di ispezione sono collocati in corrispondenza di punti singolari della rete 
fognaria, dimensionati in modo tale da consentire l'accesso agevole al personale addetto 
alle operazioni di manutenzione e controllo, di norma sezioni orizzontali pari a 1x1,2 mq 
risultano. 
Le caditoia a griglia hanno una struttura semplice e sono essenzialmente costituite da 
una bocca di presa, da un pozzetto di contenimento (quasi sempre dotato di camera di 
sedimentazione per trattenere le materie solide prodotte dalla utilizzazione delle pertinenze stradali quali ad 
esempio mercati rionali), e di chiusura idraulica per impedire l'uscita dalla fogna di animali (blatte, ratti, ecc) 
e di esalazioni moleste. 

 
Scheda II-1:  RETI ESTERNE - Rete fognaria - Pozzetti di ispezione e caditoie - Pulizia e 

manutenzione 
 

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 10.01.03.01 

Pulizia 

 
Cadenza prevista: 1 Anni 
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Tipo di intervento Rischi rilevati 

Pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di 
deposito e lavaggio con acqua a pressione. 

• Getti e schizzi 

• Scivolamenti 

• Urti e compressioni 

• Rischio biologico 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

Tenere presente che il luogo è un Cimitero pertanto caratterizzato da presenza quotidiana di persone 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Occhiali monoculari; 

• Scarpa S2; 

• Tuta; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro  

• Saracinesca per l'intercettazione 
dell'acqua; 

 

• Effettuare una accurata ed approfondita 
igiene personale dopo avere compiuto le 
operazioni di revisione della fossa settica.; 

• Utilizzare attrezzi specifici in modo da evitare 
il contatto diretto delle mani con l’agente 
biologico e possibili imbrattamenti degli 
abiti.; 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Posizionare la segnaletica di sicurezza; 

• E' importante concordare con la committenza 
i momenti dell'intervento, evitando 
possibilmente la presenza di altri operatori. 
Occorrerà, comunque, segnalare la presenza 
di operatori mediante segnaletica nelle parti 
comuni o private esterne.; 

 

 

 
 
I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali monoculari.- 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S2.- 

 
 

 

Categoria: Protezioni per il corpo 
Tipologia: Indumenti ad alta visibilità 
Rif. norm.: EN 471. 
Denominazione: Tuta.- 
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Tubazioni 

La caratteristica principale delle tubazioni per fognatura è quella di avere una buona 
resistenza alle azioni di tipo fisico, chimico e/o biologico, provocate dalle acque 
reflue e/o meteoriche trasportate. 
Tale protezione interna viene assicurata o dal materiale costituente il tubo (gres, 
PVC, ecc.) oppure da idonei rivestimenti interni (poliuretano nelle tubazioni in ghisa 
sferoidale). 
 
 
 

Scheda II-1:  RETI ESTERNE - Rete fognaria - Tubazioni - Pulizia e manutenzione 
 

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 10.01.04.01 

Pulizia 

 
Cadenza prevista: 6 Mesi 
 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

Pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni 
diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi. 

• Getti e schizzi 

• Scivolamenti 

• Urti e compressioni 

• Rischio biologico 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

Tenere presente che il luogo è un Cimitero pertanto caratterizzato da presenza quotidiana di persone 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro    

Sicurezza dei luoghi di lavoro  

 • Occhiali monoculari; 

• Scarpa S2; 
 

Impianti di alimentazione e di 
scarico  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature  

  

Igiene sul lavoro  

• Saracinesca per l'intercettazione 
dell'acqua; 

 

• Effettuare una accurata ed approfondita 
igiene personale dopo avere compiuto le 
operazioni di revisione della fossa settica.; 

• Utilizzare attrezzi specifici in modo da evitare 
il contatto diretto delle mani con l’agente 
biologico e possibili imbrattamenti degli 
abiti.; 

 

Interferenze e protezione 
terzi  

 • Posizionare la segnaletica di sicurezza; 

• E' importante concordare con la committenza 
i momenti dell'intervento, evitando 
possibilmente la presenza di altri operatori. 
Occorrerà, comunque, segnalare la presenza 
di operatori mediante segnaletica nelle parti 
comuni o private esterne.; 
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I lavoratori che eseguiranno l'attività manutentiva devono essere dotati di regolari DPI con marcatura “CE”, in 
particolare: 
 

 
 

 

Categoria: Protezione occhi e volto 
Tipologia: Protezione chimica e meccanica 
Rif. norm.: EN 166. 
Denominazione: Occhiali monoculari.- 

 
 

 

Categoria: Protezione piedi e gambe 
Tipologia: Calzature basse 
Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
Denominazione: Scarpa S2.- 
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SCHEDE II-2: ADEGUAMENTO DELLE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN 
DOTAZIONE DELL’OPERA ED AUSILIARIE 

 

 
 
 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA  

 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

  

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro 

  

  

  

Sicurezza dei luoghi di lavoro 

  

  

  

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

   

  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

  

  

Igiene sul lavoro 

  

  

  

Interferenze e protezione  

  

  

  

 
Tavole allegate  

 

Il responsabile della compilazione: Firma: Data: 
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Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA  

 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

  

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro 

  

  

  

Sicurezza dei luoghi di lavoro 

  

  

  

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

   

  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

  

  

Igiene sul lavoro 

  

  

  

Interferenze e protezione  

  

  

  

 
Tavole allegate  

 

Il responsabile della compilazione: Firma: Data: 
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Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA  

 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

  

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro 

  

  

  

Sicurezza dei luoghi di lavoro 

  

  

  

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

   

  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

  

  

Igiene sul lavoro 

  

  

  

Interferenze e protezione  

  

  

  

 
Tavole allegate  

 

Il responsabile della compilazione: Firma: Data: 
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Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA  

 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

  

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro 

  

  

  

Sicurezza dei luoghi di lavoro 

  

  

  

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

   

  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

  

  

Igiene sul lavoro 

  

  

  

Interferenze e protezione  

  

  

  

 
Tavole allegate  

 

Il responsabile della compilazione: Firma: Data: 
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Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA  

 

 

Tipo di intervento Rischi rilevati 

  

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera 

progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 

Misure preventive e protettive 

ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro 

  

  

  

Sicurezza dei luoghi di lavoro 

  

  

  

Impianti di alimentazione e di 
scarico 

   

  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

  

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

  

  

Igiene sul lavoro 

  

  

  

Interferenze e protezione  

  

  

  

 
Tavole allegate  

 

Il responsabile della compilazione: Firma: Data: 
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Scheda II-3:Informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera necessarie per pianificare la realizzazione 
in condizioni di e modalità di utilizzo e di controllo dell’efficienza delle stesse 

 

Misure preventive e 
protettive in dotazione 

dell’opera previste 

Informazioni necessarie per 
pianificarne la 

realizzazione in sicurezza 

Modalità di utilizzo in 
condizioni di sicurezza 

Verifiche e controlli 
da effettuare 

Periodicità 

(Verifiche) 

Interventi di 
manutenzione da 

effettuare 

Periodicità 

(Manut.) 

Valvola intercettazione 
idrica 

La posa in opera è contestuale 
alla realizzazione dell'impianto 
idrico a servizio del fabbricato. 

La fornitura è interrotta in 
caso di manutenzione 

all'impianto idrico. 

Prima dell'interruzione 
richiedere autorizzazione 

al responsabile dei 
lavori/committente.  

Verifica efficienza 
impianto idrico; 
Controllo dei 
fenomeni di 
corrosione elementi 
metallici; 
 

2 Anni 

 

Intervento riparazione 
impianto e 
sostituzione valvole; 
 

 Quando 
necessario 

 

Botole in copertura 

La posa dei serramenti delle 
botole in copertura dovranno 

avvenire con l'ausilio dei 
sistemi anticaduta previsti dal 
piano di sicurezza (Ponteggi, 

parapetti ecc.). 

Prima di accedere alle 
zone con rischio di caduta 

dall'alto i lavoratori 
dovranno assicurarsi al 
sistema di anticaduta in 
dotazione al fabbricato 
(Punti, linee vita ecc.). 

Controllo stato dei 
serramenti e loro 
fissaggio; 
 

1 Anni 

 

Sostituzione degli 
elementi danneggiati; 

Risanamento 
anticorrosivo 
componenti 
metalliche; 
 

 Quando 
necessario 

 

Punto di ancoraggio 
strutturale 

I punti di ancoraggio della 
linea vita  devono essere 

montati contestualmente alla 
realizzazione delle parti 

strutturali della copertura. Essi 
possono essere impiegati anche 

per ancorare i sistemi 
anticaduta dei lavoratori come 

"ancoraggio a punto fisso". 

I sistemi anticaduta 
personali impiegati dai 

lavoratori  devono essere 
conformi alle norme UNI 

11158; UNI EN 360. 
 

Prima di procedere alla 
manutenzione 

dell’impianto anticaduta è 
necessario provvedere a 

parapettare l’intero bordo 
della copertura con ausilio 

di piattaforma aerea o 
mediante montaggio di 

ponteggio. 

Verifica conservazione 
del punto di 
ancoraggio (Piastra-
paletto); 
Verifica serraggio 
componenti della 
scala; 
Controllo dei 
fenomeni di 
corrosione elementi 
metallici; 
Verifica stabilità punti 
di fissaggio; 
Controllo dei 
fenomeni di 
corrosione; 
 

2 Anni 

 

Risanamento 
anticorrosivo 
componenti 
metalliche; 

Sostituzione degli 
elementi danneggiati; 
Serraggio bulloni 
piastra-paletto; 
Serraggio dei bulloni; 
Ripristino stabilità con 
interventi di 
saldatura; 
 

  

2 Anni o in 
caso di 
caduta 
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Prese alimentazione 
elettrica BT 

Sono installate 
contestualmente alla 

realizzazione dell'impianto 
elettrico del fabbricato. 

L'impresa esecutrice osserverà 
tutte le disposizioni contenute 

nel piano di sicurezza e 
rilascerà la documentazione 

obbligatoria prevista per legge. 

Le imprese esecutrici si 
approvvigioneranno 
dell'alimentazione 

elettrica solo a seguito di 
autorizzazione concessa 

dal responsabile e 
dovranno utilizzare 

attrezzature marcate CE. 

Verifica stato 
funzionale; 

 

1 Anni 

 

Intervento di 
riparazione e/o 
sostituzione; 

 

 A seguito 
di guasto 

  

Scala rimovibile  
(UNI EN 131)  

La scala consente l'accesso alla 
copertura. La scala è collocata 

in apposito locale posto al 
piano primo del BLOCCO 1, 

vicino alla botola, come 
indicato nell’elaborato tecnico 

della copertura. 

L'impresa che esegue 
lavori di manutenzioni 

dovrà verificare dimensioni 
e carichi massimi che 
possono transitare in 

condizioni di sicurezza. 

Verifica serraggio 
componenti della 
scala; 

Controllo dei 
fenomeni di 
corrosione elementi 
metallici; 
Verifica dei ganci 
scala; 
 

2 Anni 

 

Serraggio dei bulloni; 

Risanamento 
anticorrosivo 
componenti 
metalliche; 
Sostituzione degli 
elementi danneggiati; 
 

2 Anni 
 

Linea vita flessibile 

La linea vita flessibile è 
installata contestualmente alla 
realizzazione della copertura. 

In caso di smontaggio della 
linea vita, per interventi di 

manutenzione/ripristino degli 
elementi danneggiati, 

provvedere all'adozione di 
misure sostitutive (Ponteggio, 

reti di protezione ecc..) 
quando i paletti non possono 

essere impiegati come punti di 
ancoraggio. 

Il sistemi anticaduta 
personali  impiegati dai 
lavoratori  deve essere 

conforme alle norme UNI 
11158; UNI EN 360 

Controllo dei 
fenomeni di 
corrosione elementi 
metallici; 
Verifica conservazione 
linee e sistema 
"Piastra-paletto"; 
Controllo dei 
fenomeni di 
corrosione; 
 

2 Anni 

 

 

 

Serraggio dei bulloni; 

Risanamento 
anticorrosivo 
componenti 
metalliche; 
Sostituzione degli 
elementi danneggiati; 
Serraggio bulloni 
piastra-paletto; 
Risanamento 
anticorrosivo; 
 

2 Anni 
o in caso di 

caduta 
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Capitolo III: Indicazioni per la definizione dei riferimenti della 
documentazione di supporto esistente 

 

 
 
All'interno del fascicolo sono indicate le informazioni utili al reperimento dei documenti tecnici dell’opera che 
risultano di particolare utilità ai fini della sicurezza, per ogni intervento successivo sull’opera, siano essi 
elaborati progettuali, indagini specifiche o semplici informazioni; tali documenti riguardano: 
 

1 - il contesto in cui è collocata; 
2 - la struttura architettonica e statica; 
3 - gli impianti installati. 

 
Per la realizzazione di questa parte di fascicolo sono utilizzate come riferimento le successive schede: 
Scheda III-1: Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi all'opera nel proprio contesto 
Scheda III-2: Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi alla struttura architettonica e statica 
dell'opera 
Scheda III-3: Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi agli impianti dell'opera 
 
 

SCHEDA III-1: ELENCO E COLLOCAZIONE DEGLI ELABORATI TECNICI RELATIVI 
ALL’OPERA NEL PROPRIO CONTESTO 

 

 
 
 

Elenco e collocazione 
degli elaborati tecnici 
relativi all’opera nel 
proprio contesto 

Nominativo e recapito 
dei soggetti che hanno 
predisposto gli elaborati 
tecnici 

Data del 
documento 

Collocazione degli 
elaborati tecnici 

Note 

INQUADRAMENTO 
CARTOGRAFICO E 
DOCUMENTAZIONE 
FOTOGRAFICA 

ING. MAURIZIO 
IANNOTTA - Settore 
Lavori Pubblici del 
Comune di Santa Maria a 
Monte 
Piazza della Vittoria n. 
47 SANTA MARIA A 
MONTE () 56020 

MAGGIO 2017 

Comune di Santa Maria 
a Monte - Settore n. 3 - 
Politiche del Territorio 
e Lavori Pubblici 

 

 

Il responsabile della compilazione: Firma: Data: 

Ing. Alessandro Veracini   15/05/2017 
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SCHEDA III-2: ELENCO E COLLOCAZIONE DEGLI ELABORATI TECNICI RELATIVI 
ALLA STRUTTURA ARCHITETTONICA E STATICA DELL’OPERA 

 

 
 
 

 

Elenco e collocazione 
degli elaborati tecnici 
relativi all’opera nel 

proprio contesto 

Nominativo e recapito dei 
soggetti che hanno 

predisposto gli elaborati 
tecnici 

Data del 
documento 

Collocazione degli 
elaborati tecnici 

Note 

RELAZIONE GENERLE 
TECNICO - ILLUSTRATIVA 

ING. MAURIZIO IANNOTTA - 
Settore Lavori Pubblici del 
Comune di Santa Maria a 
Monte 
Piazza della Vittoria n. 47 
SANTA MARIA A MONTE () 
56020 

MAGGIO 2017 

Comune di Santa Maria a 
Monte - Settore n. 3 - 
Politiche del Territorio e 
Lavori Pubblici 

 

PLANIMETRIE - PIANTE 
PROSPETTI - Stato di 

Fatto 

ING. MAURIZIO IANNOTTA - 
Settore Lavori Pubblici del 
Comune di Santa Maria a 
Monte 
Piazza della Vittoria n. 47 
SANTA MARIA A MONTE () 
56020 

MAGGIO 2017 

Comune di Santa Maria a 
Monte - Settore n. 3 - 
Politiche del Territorio e 
Lavori Pubblici 

 

PLANIMETRIE - PIANTE 
PROSPETTI - Stato di 

Progetto 

ING. MAURIZIO IANNOTTA - 
Settore Lavori Pubblici del 
Comune di Santa Maria a 
Monte 
Piazza della Vittoria n. 47 
SANTA MARIA A MONTE () 
56020 

MAGGIO 2017 

Comune di Santa Maria a 
Monte - Settore n. 3 - 
Politiche del Territorio e 
Lavori Pubblici 

 

PLANIMETRIE - PIANTE 
PROSPETTI - Stato 

Sovrapposto 

ING. MAURIZIO IANNOTTA - 
Settore Lavori Pubblici del 
Comune di Santa Maria a 
Monte 
Piazza della Vittoria n. 47 
SANTA MARIA A MONTE () 
56020 

MAGGIO 2017 

Comune di Santa Maria a 
Monte - Settore n. 3 - 
Politiche del Territorio e 
Lavori Pubblici 

 

PARTICOLARI 
COSTRUTTIVI 

ING. MAURIZIO IANNOTTA - 
Settore Lavori Pubblici del 
Comune di Santa Maria a 
Monte 
Piazza della Vittoria n. 47 
SANTA MARIA A MONTE () 
56020 

MAGGIO 2017 

Comune di Santa Maria a 
Monte - Settore n. 3 - 
Politiche del Territorio e 
Lavori Pubblici 

 

ELABORATI 
STRUTTURALI 

ING. MAURIZIO IANNOTTA - 
Settore Lavori Pubblici del 
Comune di Santa Maria a 
Monte 
Piazza della Vittoria n. 47 
SANTA MARIA A MONTE () 
56020 

MAGGIO 2017 

Comune di Santa Maria a 
Monte - Settore n. 3 - 
Politiche del Territorio e 
Lavori Pubblici 

 

 

Il responsabile della compilazione: Firma: Data: 

Ing. Alessandro Veracini   15/05/2017 
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SCHEDA III-3: ELENCO E COLLOCAZIONE DEGLI ELABORATI TECNICI RELATIVI 
AGLI IMPIANTI DELL’OPERA 

 

 

Elenco e collocazione 
degli elaborati tecnici 
relativi all’opera nel 

proprio contesto 

Nominativo e recapito dei 
soggetti che hanno 

predisposto gli elaborati 
tecnici 

Data del 
documento 

Collocazione degli 
elaborati tecnici 

Note 

ELABORATO TECNICO 
DELLA COPERTURA - 
Relazione Generale 

Illustrativa 

ING. ALESSANDRO 
VERACINI - Coordinatore 
della Sicurezza 
Piazza della Vittoria n. 47 
SANTA MARIA A MONTE () 
56020 

MAGGIO 2017 

Comune di Santa Maria a 
Monte - Settore n. 3 - 
Politiche del Territorio e 
Lavori Pubblici 

Copia del 
documnto deve 
essere 
conservato 
presso il 
fabbricato 
oggetto di 
intervento, a 
cura della 
committenza. 

ELABORATO TECNICO 
DELLA COPERTURA - 

Percorso di accesso in 
copertura - DPGR 18 

DICEMBRE 2013, n. 75/R 
- Art. 5 comma 4" lett. A 

ING. ALESSANDRO 
VERACINI - Coordinatore 
della Sicurezza 
Piazza della Vittoria n. 47 
SANTA MARIA A MONTE () 
56020 

MAGGIO 2017 

Comune di Santa Maria a 
Monte - Settore n. 3 - 
Politiche del Territorio e 
Lavori Pubblici 

Copia del 
documnto deve 
essere 
conservato 
presso il 
fabbricato 
oggetto di 
intervento, a 
cura della 
committenza. 

ELABORATO TECNICO 
DELLA COPERTURA - 
Accesso e transito in 
copertura - DPGR 18 

DICEMBRE 2013, n. 75/R 
- Art. 5 comma 4" lett. A 

ING. ALESSANDRO 
VERACINI - Coordinatore 
della Sicurezza 
Piazza della Vittoria n. 47 
SANTA MARIA A MONTE () 
56020 

MAGGIO 2017 

Comune di Santa Maria a 
Monte - Settore n. 3 - 
Politiche del Territorio e 
Lavori Pubblici 

Copia del 
documnto deve 
essere 
conservato 
presso il 
fabbricato 
oggetto di 
intervento, a 
cura della 
committenza. 

ELABORATO TECNICO 
DELLA COPERTURA - 
Accesso e transito in 
copertura - DPGR 18 

DICEMBRE 2013, n. 75/R 
- Art. 5 comma 4" lett. C  

ING. ALESSANDRO 
VERACINI - Coordinatore 
della Sicurezza 
Piazza della Vittoria n. 47 
SANTA MARIA A MONTE () 
56020 

MAGGIO 2017 

Comune di Santa Maria a 
Monte - Settore n. 3 - 
Politiche del Territorio e 
Lavori Pubblici 

Copia del 
documnto deve 
essere 
conservato 
presso il 
fabbricato 
oggetto di 
intervento, a 
cura della 
committenza. 

SCHEMA IMPIANTO 
ELETTRICO 

- 
Piazza della Vittoria n. 47 
SANTA MARIA A MONTE () 
56020 

MAGGIO 2017 

Comune di Santa Maria a 
Monte - Settore n. 3 - 
Politiche del Territorio e 
Lavori Pubblici 

 

PROGETTO IMPIANTO DI 
ASCENSORE 

- 
Piazza della Vittoria n. 47 
SANTA MARIA A MONTE () 
56020 

MAGGIO 2017 

Comune di Santa Maria a 
Monte - Settore n. 3 - 
Politiche del Territorio e 
Lavori Pubblici 

 

PROGETTO IMPIANTO 
IDRICO SANITARIO 

ING. MAURIZIO IANNOTTA - 
Settore Lavori Pubblici del 
Comune di Santa Maria a 
Monte 
Piazza della Vittoria n. 47 
SANTA MARIA A MONTE () 
56020 

MAGGIO 2017 

Comune di Santa Maria a 
Monte - Settore n. 3 - 
Politiche del Territorio e 
Lavori Pubblici 

 

 

Il responsabile della compilazione: Firma: Data: 

Ing. Alessandro Veracini   15/05/2017 
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